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OJo ben afficurarmi che la 
preferite mia edizione del- 
la fanere Fifica fi prefenti agli oc- 
chi dèi pubblico con f elici flimi aufpi- 
cj } quando appare ornata in fronte 
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f e non che a la, come a Medi- 
co . risono j àuto il pv. t vfifne\ fi do- 
veia conjecrare '..quejto libretto 9 e mol- 
to più j perchè fi natia m argomento 
nelle voftre opere tllujlrato , onde vi 
fiete rejo così ceiebre ed autorevole . 
■ Che (e il dedicarlo a Voi per tali 
oggetti mi fi conviene , mi fia per- 
ttiejffo ancora in queft 1 occafione di far 
pale/e al pubblico, che fono ancor io 
nel numero di tutti quelli che Vt 
pregiano , e che farò Jempw 
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Geo la quinta Edizione di 
quefto Libro, fatta nel cor- 
fo di tre anni . Se duopo 
gli 1 foffe di qualche altra ragio- 
ne per prevenire il ^Pubbli- 
co a di lui favore 9 potremmo, citar le 
Critiche che ne furono fatte , quantun- 
que quefte non poflano effere attribuì* 
te che a quella fpezie di Scrittori , 
che attaccano fubito un Libro , quan 
do fa qualche ftrepito nel mondo , 
per trar da Libra; qualche po' di di- 
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paro, o per qualche altro interetie più 
di fpregeyole ancora • \ ; * ~\ y • 

Noi abbiamo recato avvifo di sì 
fatte Critiche all' Autore della JVene- 
be Fisica , ed egli ci diede lafeguen- 
te rifpofta. 

Ho letto le Critiche , mi 
parlate; Je avejji in quelle ritrovato 
qualche ojferva^tone ragionevole y io me 
uè farei approntato , e ne avrei rin- 
graziato V Autore : ma tutto quello 
cti efse contengono , riducendofi in fine 
ad alcune obbiezioni che danno a dive 
dere non poca ignoranza % a .motteggi 
degni di di f prezzo y ed a ingiurie *»- 
decenti f crederei avvilirmi cokrifpon- 
dervi y e fatti tropp* onorea*Compoft* 
tori di tal Libelli > fe li tavajji dalt 
ofcutità , in cui giacciono. 

Nói nòti abbiam potuto ricavar mai 
dall' Autore verun* akra rifpofta . 
luttavia xxn celeberrimo Let«ra&o ha 
intraprefo un Opera , che noi dare- 
mo quanto prima alle Stampe ; nella 

qw*l« ; ■ \ 
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1. Egli palefa i motivi che hanno 
indotto a j>rendèrt la penna in mano , 
un uomo , che fi è fatto ligio deli* 
odio e ddr* invidia degli altri • ;_£m 

2. Egli efamina il merito e le O- 
pere di quegli Eroi Letterar; r i qua- 
li non avendo da k fteffi coraggio d* 
attaccare il lor nimico "\x> t ffcjS&o bu- 
fargli are da Scrittori ftb^rCi e fa" 
vedere per qual ragione 1 Au*oiq del- 
la Venere non abbia dovuto feguire 
ne come Scrittore > nè come Fìiofo- 
fo * i modelli che propofti gli venne- 
ro nel Libriccìuolo intitolato t Anti~ 
venere . 

Speriamo che queftV Opera non (a- 
A 'niente men dilettevole eh* iftruttU 
va per il pubblico . 
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VENERE FISICA 

P A R T E PRIMA. \ 

SOPRA L'ORIGINE DEGLI ANIMALI. 




CAPITOLO PRIMO. 



Spoftzione di qnefì Opera. 



Pochiflìmo tempo, che noi 
abbiamo ricevuto una vita, 
che fiamo ben prefto per per- 
dere . Situati fra due iftan* 



ti , T uno de' quali ci vide nafcere , 
e l 5 altro ci dee veder morire , tentia- 
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mo indarno d' eftendere T efier noftro 
oltre quefti due termini : molto più fag- 
gi faremmo, fe l'unico noftro ftud io folte 
quello di ben riempierne V intervallo. 

Non potendo noi render più lungo il 
periodo di noftra vita , T amor pro- 
prio e la curiofità voglion fupplirvi , 
coli' appropriarci i tempi che fucceder 
dovrannd dopo di noi , e que che fo- 
no di gik feorfi avanti la nodra efi- 
ftenza . Speranza vana .! a cui nuova 
illufione s accoppia : noi e immagi- 
niamo , che f uno di quefti tempi 
ci appartenga più che F altro . Poco 
curiofi fopra il paffato , interroghiamo 
avidamente coloro che ci promettono 
fvelarci qualche cofa dell 1 avvenire • 

Crederono più facilmente gli uomi- 
ni di dover comparir dopo morte al 
tribunale d'un Radamifto , che d 1 aver 
combattuto prima di nafeere con Me- 
nelao all' affedio di Troja (*). 



(*) Pitagora ricordavafi de* d.fTcrenti (lati , per li 
^uaii egli «ra pattato , prima cT «(Ter Pitagora - Da 

pnn- 
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Tuttavia Y ofcuritk full' avvenire d 
fui paffato è Tempre la fteffa : e fe fi 
éorifiderano le cofe con tranquilliti fi r 
lofofica ^ T intereffe dovrete effere al- 
tresì lo ftefib . E 1 altrettanto irragione r 
vele d' aver à morire troppo préfto , 
qtìatitò ridicolo farebbe il lagnarfi d* 
effer nato troppo tardi. 

Senza i lumi della Religioné j par- 
lando deli' effer noftro + quel tempo 
in cui noi non fiam viffuti , e quello 
in cui cefseremo di vivere , fono due 
abifiì imperìetrabili, le tenebre de qua- 
li non furono niente più rifehiarate dai 
Filofofi più illuftri e profondi i ch<2 
dalla gente più rozza. 

Non inrendo dunque trattare fifFat- 
te queftioni da Metafifico , ma da A- 
tiatomico . Lafcio ad ingegni più fubli- 
mi il dirvi i fe poflòno , cofa fia T 
Anima noftra , e. quando e come ella 



principio era flato Etalide, pofeia Euforbo, ferito da 
Menelao all'attedio di Troja % Erraotimo, Pirro P«- 
fcatore , e finalmente Pitagora • 
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fia venuta ad illuminarci* Io m' inge- 
gnerò fedamente di farvi conofcere T 
origine del voftro corpo , e gli flati 
differenti , per li quali fiete paflati , pri- 
ma di giugnere a quello , che attual- 
mente avete . Non v abbiate a ma- 
le, fe vi dico , che fiete flati un ver- 
me , un ovo , ed una fpezie di fango • 
Ma non vogliate per quefto credere y 
che fia tutto .perduto , quando verrete 
a perdere quella forma , che avete al 
prefente ; e quando quei corpo , che 
piace a tutto il Mondo , fark in poi* 
vere convertito . 

Nove mefi dopo , che la Donna fi 
è predata al dolce uffizio , che perpe- 
tua il genere umano , mette in luce 
una picciola creatura , che non differi- 
re dall'Uomo , che nella diverfa prò* 
porzione , e < nella debolezza delle fue 
pani . Nelle Donne morte innanzi lo 
ipirare di tal termine , ritrovafi il Fe* 
to involto in una dpppia membrana > 
attaccata da un cordone air utero del- 
la Madre. 
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Più eh' è lontano il tempo della na- 
feita del Feto, più la grandezza, e fi- 
gura fua fi difeoftano da quella dell' 
Uomo . Sette , o otto mefi avanti , 
fcuoprefi nell' Embrione la figura urna* 
na : e le Madri attente fentono , che 
ha di già qualche moto ♦ 

Prima di quefto tempo , non è che 
materia informe ♦ La giovinetta Spofa 
fe ne ferve per render ficuro di fua te- 
nerezza l'attempato Marito, e promet- 
te un erede , che da fatai accidente gli 
è tolto : i Genitori della Figlia altro 
non veggono , che una mafia di fan- 
gue , e di linfa , cagione della languU 
dezza ,. che da qualche tempo provava • 
E' egli quefto il punto primiero di 
noftra origine ? Come fi è formato il 
Bambino , che ritrovavafi nel feno della 
Madre? Da dove è egli venuto? Sareb- 
be forfè quefto un miftero impenetrabi- 
le , o potrebbero i Fifici colle offerva- 
eioni loro renderlo chiaro, e palefe? 

Io m' accinga a fpiegarvi i diverfi 
Siftemi , che divifero i Fttofofi Mia 

A 3 
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maniera della generazione. Non dirò 
cofa , che offender poffa il voftro pu- 
dore: ma non bifogna poi offufcare co' 
ridicoli pregiudicj d' indecenza un fog- 
getro , che per fe fteffo non ne am^ 
mette veruna . La feduzione , lo fper fc 
giuro , la gelofia y o la fuperftizione , 
difonorar non debbono 1' azione piti 
importante dell' umanità , fe viene da 
effe talvolta preceduta , o feguita . 

Giace immerfo 1' Uomo in una me- 
lancolia, che fcìpita gli rende ogni co- 
fa , fino al momento * che incontra là 
perfona, che dee farlo felice . Egli la 
vede : tutto diventa bello agli occhi 
fuoi: refpira un aria più dolce v e pià 
pura ; la folitudine ferve <T alimento 
air idea dell'oggetto amato; rkrova nei 
gran Monda onde appkudirfi continua- 
mente della fùa fcelta ; la Natan tut- 
ta obbedifce a' cenni di colei , ditegli 
ama . Sente un nofi più intefò ardore 
per tutto ùò che intràprende ì «tutto 
gli prometti avventurai lucceffi . Quel- . 
la> ché i'foa incarnato, s ^ccenile Jelr 
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lo fteffo fuoco y di cui egli fente bru- 
ciarli : ella s' arrende , s' abbandona 
a fuoi trafporti ; e ii fortunato Aman- 
te rapidamente fcorre le bellezze tut- 
te , da cui rimafe colpito : egli è or- 
mai giunto alla meta più. deliziofa... 
Sventurato colui , che un micidial col- 
tello refe privo delia cognizione di si 
felice ftato : le forbici , che recifo 
aveflero il filo de' giorni fuoi % gli fa- 
rebbero ftate affai meno funefte * In- 
darno egli abita in vafti Palazzi ; paf- 
feggia in giardini delizio!! ; poffede le 
ricchezze tutte dell' Afia ; il menomo 
jluo fchiavo , che guftar poffa fifFatti 
piaceri , è più felice di lui. Ma voi, 
che dall' avarizia crudele de' voftri Ge* 
nitori fagrificati forte al ltìffo de' Mo- 
narchi , ombre trifte , che altro più 
non liete , che pure voci , gemete \ 
piangete Je voftre fventure , ma non 
iftate giammai a cantar d'Amore. 
. Quello momento da tante fenfibili 
compiacenze diftinto , è quello appun- 
to , che dk T efsere ad una nuova 

A4 
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Creatura , che potrà comprendere le 
cofe più fublimi , ed efercitare un 
giorno , il . che è molto più da {li- 
marli , le ftefse funzioni. 

Ma come fpiegherò io quella forma- 
zione ? Come depriverò que* luoghi , 
che fono il foggiorno primiero dell' 
Uomo ? Come quello foggiorno incan- 
tato vien egli tramutato in ofcura pri- 
gione , abitata da un Embrione infor- 
me , e inlenfibile ? Come mai può ef- 
fere , che la cagione di tanto piacere, 
l'origine d'un Efsere sì perfetto , non 
fia, che carne, e fangue? (•) 

Non deturpiamo quefti oggetti con 
immagini difguftofe : ftieno pur coper- 
ti col velo y che gli nafconde . Balta > 
che venga a noi permefso di fquarcia- 
re la membrana dell' Imen ♦ Softitui- 
fcafi qui ila Cerva in luogo d' Ifige- 
nia y e fieno oggimai le femmine de- 



C*) Mrferct atque etram pudet étflìmantem <juam/it 
frivola antmalium fkpytbtJfimrWg* ! C Min. nat. 

hift. 1. vii. c. 7 <J 
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gli Animali V unico fcopo delle noftre 
ricerche fopra la generazione . Cerchia- 
mo nelle vifcere loro quel, che fcoprir 
potremo di quefto miltero ; e fcorria- 
mo , fé fa duopo , fino agli Augelli , 
ai Pefci , e agi' Infetti . 



* 

CAPITOLO H. 

Sifterna degli Antichi fopra la Ge- 
nerazione • 

i 

El centro d' un canale dagli A- 
natomici chiamato vagina , dal- 
la parola latina , che fignifica lo (lek 
fo , ritrovati la Matrice . E1F è una 
fpezie di borfa chiufa nel fondo , ma 
che prefenta alla vagina un picciolo 
orifizio , atto ad -aprirti., e chiuderti, 
e tanto rafsomigliante al becco di Tin- 
ca , che alcuni Anatomici lo chiama- 
rono con tal» nome . Il fondo della 
borfa è foderato d' una membrana , 
che forma moke crefpe , che gli per* 

A 5 
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mettono di poter dilatarli a mifura n 
che crefce il Feto , e ferainato di pic- 
cioli pertugj | da' quali probabilmente 
efce quel liquore , che verfa la fem- 
mina nell'accoppiamento. 

Credevano gli Antichi , che il Fe^ 
to formato fofse dal mefcuglio de* li- 
quori , che fpande ciafchedun fefso. Il 
liquore ferainale del mafchio , vibrato 
fino alla matrice , mefcolavafi col li- 
quore ferainale della femmina : e do, 
po quefto mefcuglio , non ritrovavano 
più gli Antichi difficoltà veruna a 
comprendere come ne rifultaffe 1- Ani- 
male • Tutto era operato da una F<h 
cvltà generativa. 

Si dee credere , che Ariftotile non 
fia flato meno imbrogliato degli altri 
fopra la generazione : differì folamente 
da loro nel penfare , che il principio 
della generazione rifedeife unicamente 
nel liquore verfato dal mafchio; e che 
quello y che verfa la femmina non fer. 
viife , che al nodrimento , ed ali' ac- 
erefcimento del Feto ♦ L' ultimo di 



! 
I 
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quefti liquori , per parlar co' fuói tei> 
mini , fomminiltrava la materia , e V 
altro la forma. (*) 



CAPITOLO III. 

Sijìerùa delle Ova y che contengono 
- ' il Feto . 



•jnjl Er lunga ferie di fecoli rimafero 
contenti iFilofofi di quello fifte- 
ma . Imperciocché , quantunque pre- 
tendeffero gli uni , che un folo de' 
due liquori foffe la vera materia pro- 
lifica , e che r altro non ferviflfe, che 
al nodrirfiento del Feto , tutti però 
fermavanfi a quefti due liquori , ed 
attribuivano al lor mefcuglio la grand' 
opera dèlia generazione. 

Le nuove ricerche nell* Anatomia 
fcoprir fecero intorno alla matrice due 



■ 



C*) Arift. de generat. anima!, lib. II. o 4. 



Digitized by Google 



corpi biancaftri , formati di vefcichette 
minute , e rotonde , ripiene di liquor 
fimile alla chiara d T ovo « Si ricorre 
tofto all'Analogia ; fi confiderano que- 
fti corpi come facendo qui la funzio- 
ne , che fanno F ova/e negli Augelli, 
e le vefcichette , eh 5 elfi contengono y 
come vere ova . Ma effondo fituate F 
ovaje fuor della matrice , come mai 
potrebber le ova , quand' anche ne fof- 
fero difunite , effere nella fua cavità 
trafportate ; dove , fe non fi vqole 
che" il Feto fi formi , è almeno cofa 
certa , ch'ei riceve il fuo accrelcimen- 
to: F allòppio oflervò due tube, Teftre- 
mità delle quali , ondeggiando nel!' 
utero , vanno a terminarti in una fpe- 
zie di fimbre , che poffono avvicinarli 
all' ovaja , abbracciarla y ricever 1* 
ovo , e condurlo nella matrice , dove 
hanno quefte tube la lor imboccatura < 
In queflo tempo la Fifica rinafeeva* 
o piuttofto prendeva nuova forma . Vo- 
levafi intender tutto y er credevafi di 
poterlo fare . La formazione del Feto 
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col mefcuglio de' due liquori , non ap- 
pagava più i Fifici . Gli efempj degli 
fviluppi , che offre dappertutto agli 
occhi noftri natura, penlar fecero, che 
i Feti foflero forfè ri ne hi ufi , e di già 
belli e formati in ogni ovo ; e che quel , 
che prendevafi per nuova produzione , 
altro non fofle , che lo fcioglimento 
delle lor parti refe fenfibili dall' accre- 
scimento . Tutta la fecondità ricadeva 
fulle femmine . Le ova deftinate a 
produrre i mafchi , , non contenevano 
ognuna di loro , che un folo mafehio • 
L' ovo da cui ufeire dovea la femmi- 
na , conteneva non folo la ftefla fem- 
mina , ma con tene vaia colle fue ova- 
je , nelle quali comprendendofi altre 
femmine compiutamente formate , era- 
no la forgente della generazione air 
infinito • Imperciocché tutte le femmi- 
ne comprefe in tal guifa le une nelF 
altre , e fempre declinanti in grandez- 
za , rifpetto la prima al fuo ovo , non 
impaurirono , che la fola immaginazio- 
ne . La materia divifibile all' infinito , 
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forma tanto didimamente nel fuo 
evo il Feto > che dee tiafcere da qui 
a miF anni i quanto quello , che dee 
nafcere da qui a nove mefi . La fua 
picciolezza , che lo nafconde agli occhi 
poftri , non 1' invola alle leggi y in 
vigor delle quali la quercia y che Ve* 
deli nella ghianda , fi fviluppa , e co- 
pre la terra colle fue frondi ♦ 

Tuttavia , quantunque tutti gli Uo* 
mini fieno di gik formiti nelle ova di 
Madre in Madre , fon èglino però fen- 
za jvita . Sono tante picciole fiatue 
rinchiufe le une nelle altre , come le 
galanterie del Tour * nelle quali l'Ar* 
tefice fi è prefo diletto di far ammira- 
re Tinduftria del fuo fcalpella, forman- 
do cento fcatole l'una dentro Y altra * 
e tutte contenute nell'ultima . Per far 
di quefte picciole ftatue ci vogliono de- 
gli Uomini, un po'di nuova materia^ 
un po' di fpirito fottile , che infinuandofi 
nelle lor membra * comunichi loro il 
moto , la vegetazióne, e la vita* Qtie* 
fto fpirito feminale vien fomminiftrato 
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dal mafchio , ed è rinchiufo nel liquo- 
re , eh' ei vetfa « Sarebbe forfè quefto 
quel fuoco , che finfero i Poeti che 
avefle Prometeo rubato in Cielo per 
animare gli Uomini j che prima non 
erano , che puri Automati? E non dot 
veano gli Dei effer gelofi di quefto 
furto? . i 

Per ifpiegar al prefeute come quello 
liquore vibrato -nella vagina , vada a 
fecondar 1' ovo , T idea piti comune , 
e che a prima giunta prefentafi , ii è , 
eh' egli penetra fino nella matrice, eh 1 
apre la bocca allora per riceverlo; che 
dalla matrice, fublimandofene una por- 
zione , o almtno il più fpiritofo , ne 1 
canali delle tube , viene trafportato fino 
alle ovaje , tenute allora da ciafehedu- 
na tuba ftrettamente abbracciate , e pe- 
netra quindi nell'avo, che dee render 
fecondo. • 
t Quefta opinione, benché molto pro- 
babile, è tuttavia foggetta a molte dif- 
ficoltà. 

11 liquore /verfoto nella vagina, luiv 
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gi dal parer deftinato a penetrare pih 
avanti , retrocede ben tofto , come fa 
tutto il Mondo . 

Raccontanfi molte florielle di Figlie 
incinte fenza V introduzione della par- 
te , che dee fpargere 1' umor feminale 
nella vagina ; ma per averlo lafciato 
verfare fol tanto fu gli orli . Si poflòno 
rivocar in dubbio codeftì fatti , i quali 
non andaudo fotto gli occhi del Fifi- 
co , non può egli in confeguenza aflì- 
curare , che fieno veri . Converrebbe 
inoltre riportarli alla fede delle Don- 
ne , fempre poco fincere fu quefto ar- 
ticolo . 

Ma fembra, che vi fieno più valide 
prove per credere , che non fia necef- 
fario , che il feme del mafchio penetri 
nella matrice , per render feconda la 
femmina. Nelle matrici di femmine di 
diverfi animali , fparate dopo 1' accop- 
piamento , non fi è rinvenuta traccia 
di quefto liquore. 

Negar tuttavia non potrebbefi , eh' 
«gli talvolta non v entri . Un famofo 

Ana- 
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Anatomico ( * ) ritrovatine in ahSoil- 
danza nella matrice d' una Giov; ica , 
eh' erafi di frefeo accoppiata' col Toro . 
E benché rari ne fieno gli èfpitipu uh 
folo cafo , in cui fia ftato trovàtò il 
feme nella matrice , prova mcg'io eh 7 
egli v' entra , di quello che provi il 
gran numero de' cali , ne' quali non Te 
nè ritrovato. " 

Quei , che pretendono > che il feme 
non entri nella matrice , credono, che 
verfoto nella vagina , o fparfo foltanto 
fugli orli, s'infinui ne'vafi , che T àP 
forbono colie fue picciote bocche, e lo 
fpargono snelle vene della femmina . 
Egli va tofto ad incorporarli in tutta 
la mafia del fangue ; v'eccita tutti gli 
accidenti , che tormentano le femmine 
di frefeo incinte : ma finalmente la 
circolazione del fangue lo porta fino 
air ovaja , e T ovo non vien refo fe- 
condo , le non fé dopo , che tutto il 



(* ) Vcrheyen. 
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ftope della femmina i n' è flato , pe* 
cqsi dir* fecPndatp, ^ . . 

Jn qualunque maniera , che 1' oyp 
venga refo fecondo ;. offia che il ferne 
del m^fctio, v lanciato immediatamente 
fiqo^jnjU lp penetri; offia * che nella 
ma^a del .fannie ltempra|© * non vi 
giunga > che col mezzo della circola- 
zione quello feme * o queft' au.ra fè- 
minale mettendo in moto le parti del 
picciol Feto* di già tutte formate nell' 
óvo , le difpo'^e allo fcipgiimento . \J 

ovo attaccato fino allora tenacemente 
all' ovaja > fi diftacca ; va a cader nel- 
la cavita della tuba» la di cui éftremli 
Ù , che Padiglione s' appella , abbrac- 
cia allora 1* ovaja per riceverlo. Scorre 
V ovo , pffia pel fplp fnp pefp > offia 
oiu probabilmente per qualche moto 
periftaltico della tuba , tutta k Ina- 
ghézza del canale , eh,* alfia lo conduce 
nella matrice. Simile agli àcini deUfc 
piante , o degli alberi , quando fono 
ricevuti in terreno proprio a farli ve- 
getare , manda fuori i' ovo certe radi- 
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ci , che penetrando fino nella foftanza 
della matrice, formano una mafia, che 
gli (la intimamente uni» , chiamata 
Fi acent a ♦ Nella parte fuperiore , e fife 
non formano , che un lungo cordone, 
che andando a terminare all' ombelico 
del Fctfo , gli porta i Cucchi desinati 
al fuo /incremento . Vi v' egli in tal gui- 
fa del fangue della madre , 6 Battati to- 
chè non avendo pra bifogno di fiffatta 
comunicazione, i'vafi che txnfcono la 
placenta itila matrice fi difettano, e fi 
feparaoo • - . , • * 

Il Feto divenuto allora pifc robufto, 
e vicino ad nfcire alla luce , ftjvtarcia 
la doppia mewbrana , in coi e*a invol- 



to, buiiio v cucii 11 puiuuu , giunto 

termine del Tuo pafcere , pezzate il 
gufcio dell'ovo, che tenealo rinchinfo - 
La fpezie di confidènza , eh' ha il' gu- 
fcio delle ova degli Augelli , non dee 
impedire , che paragonare non li pofia 
alle lor ova il Feto rinchiufo nel fuo 
inviluppo . Le ova di molti animali , 
di Serpenti, di Lucertole, e di Pelei , 
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non fono s\ dure, e coperte non fono, 
che d'un inviluppo molle , e fleffibile. 

Queff analogia vien confermata da 
divedi animali , che moftrano ezian- 
dio, che la generazione degli animali, 
chiamati Vivipari , s'avvicina a quella 
degli Ovipari . t Ritrovanti nel tempo 
fteflo ne' corpi delle lor femmine del- 
le vere ova > , e de' nafcenti di 
già fciolti dal lor invoglio ( * ) . Le 
ova di molti animali non fi fchiudo- 
no , che lungo tempo dopo effere ufci- 
te dal corpo della femmina: le ova di 
molti altri fi fchiudono avanti . Non 
fembra egU, che la Natura voglia con 
ciò avvertire , che vi fono alcune {pe-: 
zie , delle quali T ovó non fi fchiude r 
che neir ufcir dalla madre ; ma che: 
tutte quefte generazioni vengono ad 

effere la fteffa xofa ? » • . i 

. » - * • . . » • .* • 

.:\ '< . - *. * . • • - l %** 

•i : 

... . ;• 'i ». * • »' 

<*) Mem* dell' AccacL delle Scienze an. 17i7.pag.32. 
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Sijiema degli Animali /peritatici 



m ■ 

3* Fifici , e gli Anatomici , che in ma- 
5 teriar di fiftema fono Tempre focili 
a foddisfare, erano di quefto contenti: 
credevan eglino , come fe veduto P a- 
veffero , che il piccioi Feto formato 
foffe nelP ovo della femmina avanti P 
operazione del mafchio : ma quei che 
la fantafia vedeva neir ovo y gli occhi 
Poflervarono altrove .Un giovane Fi- 
fico ( * ) imraaginoflì d' efartiinare col 
microfcopio quello liauore r che rton è 
d'ordinario oggetto d occhi attenti , e 
tranquilli • Ma quale fpéttacolo mara- 
vigliofo, quando giunfe a fcoprirvi ani- 
mali viventi r Una góccia era un ctèea-r 
no, dove nuotava una moltitudine in- 
finita di piccioli pefciolini in mille dif- 
ferenti direzioni. *; 



( * ) Hartfoeiur • 



D 



Efpofe allo fteflb microfcopio altri 
fimili. liquori ufciti da divertì animali , 
e fempre apparve la maraviglia mede- 
fima : una quantità grande d' animali 
viventi di figure (blamente diverfe 4 
Andofli a cercare pel fangue* e in rut- 
ti gli altri liquori del corpo , qualche 
ecfa di fomigliante : ma per quanto 
grande fbfle 1 attività del microfcopio, 
non fi fcojjerfe cofa veruna fempre 
mari deferti , ne' quali non ifcorgcvad 
il menomo fegpo di vita* 

Si dee naturalmente credere ♦ che qua. 
fti animali (coperti nel liquor feminale 
del mafehio, fieno quelli, che abbiano 
un giorno a riprodurlo : imperc'Occhè » 
malgrado altresì l'infinita lor piccbkz* 
2a , e U lor foima di pefei , il cam. 
biamento di grandezza » e di figura t 
poco-colta -ad eflere dal tifico intefo » 
e meno ancora alia Natura ncU' efe» 
gujfjo, Abbiamo prefenti agli occhi, no»-, 
ftri mille efempj dell' uno, ► e dell' al- 
tro, nella ftrabbcchevole fproporzione , 

che fembra ejfervi fra l'ultimo ingrati* 
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dimento , e lo ftato , in cui nafcòhcf 
gli animali,. le figure primitive de'qua- 
}i vanno a pérderfi in nuové figure J 
£hi riconofcer potrebbe lo fteffo ani 5 
male > fe non aveflfe dapprima attètità* 
mente efaminato il vermicciuolo , e lo 
Scarafaggio > lotto la di cui forma ap» 
parifce in prpgreflb? £J chi crederebbe, 
<?he la maggior parte di quft' Mofcheri- 
pi ornati de'piìl fuperbi colori , foflero 
(lati a bel principio piccioli Infetti fer- 
peggianti ne 3 letama) > o nuotanti peli* 
acque? 

Ecco dunque tutta là feconditi , th* 
era ftata attribuita alle femmine , re- 
stituita a'mafchi. Il veftnictiuolo , che 
nuota nei liquor fémiftalè , contiene un' 
infiniti di generazioni di padre in pa- 
dre . Ha égli il fuo liquor feminale , 
dove nuotano animali tanto pih piccio- 
li di lui , quanto è più picciolo del pa- 
dre da cui è ufcito : e lo fteflb dee 
dirfi di ciàféheduno di loro fino all'in- 
finito • Ma qual prodigio , fe fi confi- 
derà il numero , e la picciolezza di 

B 4 
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quelli animali l Un Uohio , che ha 
fatto un calcolo all' ingroflo (opra que- 
lla materia, ritrova nel liquor femina- 
le del Luccio , al tempo della prima 
generazione , più^Luccj ? che non fono 
Uomini fulla Terra v quand'anche fot 
te dappertutto popolata come l'Olanda ♦ 
Ma fe fi confederano le generazioni 
feguenti , qual abiffo di numero e di 
picciolezza J Da una generazione all': 
altra i corpi di quefti animali dimi- 
nuifcono in proporzione della grandez- 
za di un Uomo a quella di queft' ato- 
mo , che non fi fcopre , che coli' ajuto 
dei miglior microscopio ; il lor nume* 
ro s'aumenta in proporzione dell' uni- 
tà , al numero prodigiofo d' animali: 
fparfi in quefto liquore • > | 
Ricchezza immenfa, feconditi fenza 
lìmiti, di Natura : non farefte vpi for-, 
fe in quefto geoere troppo prodighe l 
E non potrefte efler tacciate di ponvs 
pa i e di profufione foverchia ? Di . que* 
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feminale > ufi folo perviene all' effere d- 
Uomp : rade volte la femmina di mi- 
glior gravidanza mette in luce due 
3arti, e tre quafi mai. E quantunque 
!.e fenjrnine degli altri animali ne por- 
tino maggior numero, quefto numero 
è *quafi un nulla in confronto della 
moltitudine degli animali , che nuota- 
no nel liquore verfato dal mafehio • 
Che; diftruzione , che cofa inutile non 
feenbra qu.efta7 ; , f ' . . 

Senza efaminare qual delle due faci 
eia più onore alla Natura , fe un' eco- 
nomia pregifa, o una profufione fuper- 
flua ; quiftione che ricercherebbe r che 
meglio fi conofeeffero i fuoi difegni , 
oppiuttofta i difegni di, colui v che. k 
governa ; noi abbiamo fotto agli oc- 
chi noftri efempj di fomigliante con- 
dotta nella produzione degli alberi , e 
delle piante. Quante miglia ja di ghian- 
de che cadono da una: quercia > fi. 
feccano , e raarcifeono , per un piccio- 
liffimo numero, che germoglia } e pro- 
dùce un albero 1 Ma non fi vede da 

B s 
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quefto appunto , che. quefto gran nu- 
mero di ghiande non era inutile , im- 
perciocché, fe quella che ha germoglia* 
to non vi fofle ftata , non farebfeeft 
veduta niuna novella produzione , niu- 
na generazione ? 

Un Fifico cafto, e religiofo (*) fe. 
ce fopra quella prodìgiofa copia d' ani- 
mali fuperflui gran numero di fperien, 
za , niuna delle quali , per quanto ci 
afficura , fu giammai fatta a fpefe di 
fua famiglia. Quelli animali hanno una 

coda y e rafiomigliano molto per la fi- 
gura al Ranocchio nafcente , quand' è 
ancora fotto la forma di quel pefciò- 
lino nero , di cui fono le acque ripie- 
ne a Primavera. Veggonfi dapprima 14 
gran moto , che ben prefto fi rallenta ; 
e raffreddaodofi , o Evaporando il liquo- 
re , in cui nuotano , perifcono affatto , 
come ne perifce altresì grati numero 
ne' luoghi fteffi , dove fono deporti . Si 

t .... » • «. 

( * ) LcvvenotX . 
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perdoa eglino itr que labcrinti . Ma 
quello eh' è deftinato a diventare Uo- 
mo, che ft rada prònd'egli? Come traf- 
formali in Fetor > 
Certi luoghi impercettibili della metn* 
brana interiore della matrice , fono i 
foli * atti a ricevere il picciolo anima* 
letto , e a proccuràrgli i fucchj necef- 
ferj pel fuo ingrandimento . Quelli 
luoghi nella matrice della femmina fo- 
no più rari , che nelle matrici degli 
animali y che portano molti Feti ♦ li 
folo animale , o i foli ammali ferma- 
tici > che incontrano qualcuno di que* 
fti luoghi, vi fi ftabilifcono , vi s at- 
taccano con certi filetti , che formano 
la placenta > e che unendoli al corpo 
della madre, fommiftiftrano loro T ali* 
mento , di cui hanno bifogno : gli aL 
tri perìfeono come grani femtoati in 
terreno arido ed infecondo . Conciofia- 
chè r efienfi<me delta matrice è im* 
menfa per quelli animaletti , Né pe- 
rifcono molte migliaja fenza poterli 
annidare in veruna di quelle piecìo- 
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le fojflTerelle deftinate a riceverli # 
. La membrana che contiene il Fe- 
to, rafibmiglia ad uno di que' bozzoli, 
che rinchiudono diverfe forte d* Infetti 
fotto la fòrtóa di Cri/alidi , nel paflag- 
gio da una forma all'altra* 
„ Per ben comprendere i cambiamen- 
ti v a' quali può effer foggetto il pic- 
ciolo animale rinchiufo nella matrice/ 
poffiamo paragonarlo ad altri animali , 
che foggiacciono a cambiamenti altret- 
tanto grandi , fotto agli fteflì noftri 
occhi * Se fiffatte metamorfofi merita- 
no ancora la noftr ammirazione , non 
dovrebbero almeno forprenderci . 

La Farfalla , e molte altre fpezie di 
fomiglianti animali, fono dapprincipio 
una fpezie di verme : vive Y uno di 
foglie di piante , Y altro nafcofto fot- 
terra , ne rode le radici • Dopo effer 
cxefciuti fino ad un certo fegno fotto 
quefta forma , ne affumono una nuo- 
va; comparifcòno fotto un inviluppo , 
che nafcondendo le parti differenti de' 
lor corpi , li tiene in uno flato , raf« 
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fomigliante si poco a quello d'un ani* 
male , che quelli che allevano Bachi 
da feta , li chiamano Fave ; i Natu- 
ralifti li chiamano Crifalìdi a cagione 
di certe macchie dorare , onde fo- 
no talvolta Tegnati . Sono allora per- 
fettamente immobili ; in un profondo 
fopi mento, che tiene tutte le funzioni 
della lor vita fofpefe . Ma giunto che 
fìa il termine di dover rivivere y fquar- 
ciano la membrana che tenevali invol- 
ti; difendono le lor membra, e fanno 
vedere una farfalla , o qualche altro 
fimile animale. 5 

Alcuni di quefti animali, que* che 
fono tanto temuti dalie beile Giovati! , 
che vanno a palleggiar ne bofchetti , e 
que' che veggonfi fvolazzar^ fulie rive 
de'ruffceili con ale lunghe, furono pri- 
ma piccioli pefciolini; paffarono efli la 
prima parte di lor vita nell T acque , da 
dove non efcono, che dopo eflere per- 
venuti all'ultima loro forma. 

Tutte quefte forme prefe da aldini 
Kfici imperiti per vere metamorfofi r 
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non fono tuttavia che puri cambia* 
menti di pelle * Là Farfalla era bella 
e formata * e tal quale volar fi vede 
ne coltri giardini , fotte la figura di 
Bruco. 

Deefi paragonate T animaletto che 
nuota nel liquor fe minale , al Bruco « 
o al Verme ? Il Feto :neH' utero della 
madre involto nella fua doppia mem- 
brana , farebb' egli uni fpezie di Cri- 
lalide: N' efce egli come l'Infetto per 
comparire (òtto l' ulti ma forma ? • 

J>al Bruco 6no alla Farfalla j dar 
verme fpermatico fino all'Uomo* fem- 
bra enervi qualche analogia ♦ Ma lo 
flato primiero della Farfalla non età 
quello del Bruco : il Bruco era metto 
da un evo, equeft' ovo era forfè egli 
fieno una fpezie di Crifalide . Se fi 
volefle dunque &lire con quell'analogia 
ad un punto più ake , coverrehbe che 
1' animaletto fpermatico foffe di già 
ufcito dall' ovo , ma qual ovo ? Di 
qual picciolezza dovrebb' egli effere ? 
Che che ne fia non deV eflère nè il 
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grande , nè il picciolo , che abbia qui 
a fervire d' impaccio. 




capìtolo V. 

Sìjìema mi flit delle Ov » * digli. Ani* 

mli /permutici * 

* B 

r r *** /*"** 

t]p À maggior |>arté tagH Anatomici 
jJLl abbracciarono uà altro ftfUma t 
che partecipa de due Memi precedei 
ti ^ e che unìfce gli animali fpermatici 
alle ova. Ecco come lo fpiegano. 

Ogni principio di vita, rifedendo nel 
picciolo animale > ed etfendovi conte- 
nuto rUomo intero > V ovo è ancora 
neceflario / egli è una, mafla di mate- 
ria propria a fomminiftrargli P alimen* 
to, e 1 accrefcimento • In quella §rau. 
coppia d' ammali deporti nella vagii>e , 
o fùbito lanciati nella matrice , uro- 
più fertùnato , o più fgraziato degli al* 
tri , nuotando , e rampicandofi ne* flui- 
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di, onde quefte parti fono bagnate , ar- 
riva all' imboccatura dellà tuba 1 , che 
lo conduce fino all' ovaja . Trovando 
quivi un ovo proprio a riceverlo, ed 
a nodrirlo , lo foracchia , vi fi allog- 
gia, e vi riceve i primi gradi del fuo 
ingrandimento . Veggonfi in tal modo 
diverfe forte d' Infetti infinuarfi nelle 
frutta , di cui fi nodrifconò . V ovo fo- 
rato ftaccafi dall' ovaja ,. cade per.U 
tuba nella matrice , dove T animaletto 
s'attacca mediante i vafi che fondano 
la placenta. 1 



CAPITOLO VL 

Ojfervazioni favorevoli y $ contrarie 

alle Ova. 




Elle Memorie dell' Accademia 
Reale delle Scienze ( " ) , ritro- 

vanfi 



. ; » : .V « > t 



C*) Anno 1701. pag. iop. 
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vanfi alcune offervazioni > che favore- 
Voliffime fembrano al fiftema delle ova ; 
offia che confiderarle fi vogliano coinè 
contenenti il Feto , q come deftinate 
a fervir d' alimento e di primo afilo 
al Feto. 

Xa DefcrÌ2Ìorie lafciataci dal Sig. Lio- 
tre d' un' ovaja da lui tagliata , me- 
rita molt' attenzione. Ritrovò egli nel> 
la tuba un ovo, e oflervò una cicatrice 
iulla fu perfide dell' ovaja , cagiònata 
per quanto ei pretende , dall' ufcita d' 
un ovo i Ma foprattutto è da notarfi 
il Feto , ch'afficura d' aver potuto di* 
ftinguere in un ovo unito ancora all' 
ovaja * ; ; : i 

Se quefta offervazione fotte, ficura » 
provefebbè molto per le ova . Ma la 
Storia ftefla delU Accademia dell' anno 
medefimo^la rende fofpetta v e le op» 
pone con equitk altre offervaziòni del 
Sig. Mery y che le fanno perdere non 
poco delia iua forza . • , / * 

i Quefti , pef una cicatrice y eh' avea 
ritrovata il Sig. Lime folla fuperficie 

C 
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dell' ovaja^ ritkovonire s\ gran tiumero 
full'oyajfc d'uria femmina , che; ffe ibf- 
lero ftate confidiate corti' effetto dèli' 
ufcita delle ova , foppofto avrebbero 
una feconditi inaudita i Ma piri che 
contro le ova è ancora più forte , tU 
trovò egli nella denfitb Beffa della ma- 
trice una vefcichetta fimile affatto a 
quelle , che vengono prefe per ova^ 

Alcune offervaiioni dei Sig. Littre > 
e d' altri Anatomici f che ritrovarono 
talvolta de' Feti nelle tube, nulla pro- 
vano in favore del Feto: il Feto , in 
qualunque modo fi formi > dee ritro* 
varfi ndia cavità della matrice ; e le 
tube non fono, che una parte di que* 
#a cavità. •<::: 

li Sig. Mery non è il foto Anato- 
mico y che. abbia dubitato delle ova 
della femmina , e degli altri atìhbaii 
vivipari , atte&cchè parecchi Fifici li 
spacciano per una chimera. Riconofcer 
non vogliono per -vere ova quelle ve- 
fcichette; pad; è fonv&ta fa malfa, ^ che 
altri prtndòW fw:iàiV©^ja . Qmàt 
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ova talvolta ritrovate nelle toafce , ed 
eziandio nella matrice , altro non fo- 
no, per quanto pretendono , che fpe- 
zie d' Idatidi . 

Quefta quiftione avrebbe dovuto ef- 
fer decifa dalle «fperienze , le in Fifica 
foffe mai fiata qtiakhe cofa decifa . 
•Un Pròfeflfore d' Anatomia , che fece 
parecchie offervazioni folle femmine de' 
Conigli , Graaf che tagliolie fra di- 
verfi intervalli di tfcmpo y dopo eh' 
eranfi coi mafehio accoppiate , ipreten* 
de aver ritrovato ai termine di venti- 
«jtìatff! ore , ^Veffi f^i^iató^ -^eli 1 
ovaja ; dopo un intervallo più lungo 
ritrovi le ova più altera» * qualche 
tempo dopo, delle ova nella tuba; nel- 
le femmine tagliate ùp po' più tardi , 
delle ova nella matrice . Pretende fi- 
nalmente aver fempre ritrovato 7 ntftt 
ovaje , le veftigia d' altrettante .ova 
(taccate , quante ritrovate ne avea nel- 
le tube, o nella matrice. (*) 

* * C 2 



(*) RcgncrUs de Graaf, de mulierum organis. 
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Ma un altro Anatomico egualmen 
te efatto e fedele > quantunque preve- 
nuto per il fiftema delle ova , e delle 
ova eziandio prolifiche , contenenti il 
Feto avanti la fecondità ; Verheyen 
volle fare le fteffe fperienze , ma non 
gli riufcirono cosi bene . Offervò va- 
rie alterazioni , o cicatrici neir ovaja : 
ma egli fi è ingannato quando ha vo- 
luto da quefte giudicare del numero 
de' Feti , che ftavano rinchiufi nella 
matrice. 



• « « » . 




CAPITOLO VII. 

* - ■ • 

Spefienxc dell' Harvey . 

TUtti quefti fittemi sì luminofi i 
ed anche si probabili , che ab- 
biamo efpofto , fembrano diftrutti da 
anteriori oflfervazioni , che pajono meri- 
tevoli di tutta la noftra approvazione; 
e fono ~ quelle di quei grand' Uomo, a 
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cui l'Anatomia è debitrice più che ad 
ogn altro , per la fola (coperta della 
circolazione del fangue. 

Carlo I. Re d' Inghilterra , Principe 
curiofo, ed amatore delle Scienze, per 
agevolare al fuo Anatomico la fcoper- 
ta del miftero della generazione , die- 
degli in potere tutte: le Cerve, e Dam- 
me de' fuoi Parchi . Harvey ne fece 
un curiofo macello: ma le fue fperien- 
ze ci dieder elleno alcun lume intor- 
no alla generazione? O non ifpargero- 
no piuttofto fopra quefta materia , te- 
nebre più denfe, e più inettricabili ? 

Harvey immolando ogni giorno ai 
progreffo della Fifica qualche Cerva , 
nei tempo dell'accoppiamento loro col 
mafchio; tagliando le lor matrici , e 
tutto efaminando cogli occhi piùatten- 
ti, non feppe ritrovar cos' alcuna , che 
raflbmigliafie a quanto pretende Graaf 
d'aver oflervato , nè con quello che 
iiembra poter accordar i fittemi r de 
quali abbiam favellato, rcrr 

Nòn fitrovò mai nella matrice li- 

e 3 * 
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quor feminak del mafchio ; mai ova 
nelle tube ; mai alterazione ©ella pre- 
tefa ovaja, eh' egli chiama coli 7 efem- 
pio di molti alrri Anatomici: , il Te- 
fi nolo della femmina. 

I primi cambiamenti che fccperfe 
negli organi della generazione , furono 
Bella matrice , imperciocché ritrovò 
quella parte gonfia, , e più molle dell' 
ordinario. Ne' quadrupedi ella fembra 
doppia ; e quantunque non abbia che 
una fola cavita > il fuo fooch? forma 
come due ridotti > che gli Anatomici 
chiamano le Tue Coma y nelle quali 
ritrovanfi i Feti. Quelli luoghi princi- 
palmente furono quelli che fembrarono 
i più alterati. Qffervò THarv?y molt* 
eferefeenze fpugnofe , che paragona ai 
capezzoli delie mammelle delle fem- 
mine . Ne recife alcune , che ritrovò 
feminate di picciole punte bianche in- 
tonacate i y uu& materia vifeofa. lì fon* 
dò della matrice, che formava te lem 
parieti ^ era oonfio, e tumefatto cotne 
le labbra de fanciulli punte dall'Api, 
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è talmente fiottio , che parava cT una 
fcònfiftenza fitnild a quella del cervèllo • 
Ne' due meli di Séttettibfre e d' Otto- 
hfe y quando le Cerve s accoppiano 
ógni gìoroo co* Cervi , e colle fperien- 
io di molti anni , altro non feppe Co- 
prire l'Harvey > feriza. 'giammai vedere 
io tutte quefie matrici una fola goc- 
cia di liquor feminalb i Imperciocché 
pretende efferfi aflìcurato j che la ma- 
teriia fracida , e fecciofa , da lui ripro- 
vata nella matrice dì qualche Cerva , 
dopo venti giorni eh* era (tata cól £er* s 
va, fofle affatto diverfa. , r : i 

Quelli die furono fatti da lui par* 
tecipi Jétìe fue oITervazioni , crederono, ' 
e forfè tfyea egli lo fteffo timore , che 
le Cerve die tagliava, non foffero' (la- 
te coperte. Per convincerli , ed atfficu- 
raiiene y ne fece chiuder dodici dopo 
F accoppiamento y in un parcp portico- 
lare . Ne tagliò parecchie , nette quali , 
come per avanti , non ritrovò traccia 
veruna di feme del mafehio ; e le al- 
tre portavano i lor partì * Da *ut- 

C 4 
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te quèfte fperienzie , e da molte altro 
ancora fette (opra femmine di Coni- 
gli , Cani y ed altri animali ; Harvey 
conclude; che il feme del mafchio non 
fi ferma, nè tampoco entra nella ma- 
tri ce • ■ ri c*i j - ì 

Nel mefe di Novembre y il tumore 
della matrice : era diminuito y e le ca- 
roncoie fpugnofe divenute fragili . Ma 
il nuovo fpettacolo fu quello di alcu* 
ne bilicate fila.-, tefe da un corno all' 
alti» della rhatrice , che formavano una 
fpezjg di reticella firn ile alle tele d'A- 
ragna, e che infinuavanfi fra le crefpe 
della membrana interna della matrice , 
intrecciandoci intorno alle caroncole qua- 
fi ftel. modo fteffo , con cui vedefi la 
Pia Madre fecondare , ed abbracciare la 
circonferenza del cerebro. . 

Quefta reticella forma incontanente 
una borfa , le di cui parti efterne era- 
no intonaccate di materia fetente : le 
interne lifeie e polite, contenevano un 
liquore raffomigliantel alla chiara dbvo y 
in cui nuotav» altro inviluppo sferico 
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ripieno di liquore più limpido , e cri- 
fìallino . In quefto liquore appunto fi 
fcoperfe nuovo prodigio . Non fu gik 
un animale perfettamente organizzato , 
come fi dovrebbe afpettarcelo da' prece- 
denti fittemi; ma fu il principio d'un 
animale ; un Punto vivente (*) prima 
che alcuna delle altre parti fofle for- 
mata . Vedevafi egli guizzare e agitar- 
fi nel liquore criftallino , traendo T ac- 
crefcimento fuo da una vena , che va 
a perderfi nel liquore , in cui nuota ; 
egli movevafi ahcora , allorché efpofto 
a ? raggi del Sòie, Harvey fecelò al Re 
vedere. 

t» parti del corpo vengono beri pre- 
tto ad unirfi ; ma in ordine ^ e in 
tempo diverfo . Sul principio non è al- 
tro che mucilàggine in due picciole 
matte divifa , T una delle quali forma 
la tefta , e T altrà il tronco . Verfo la 
fine di Novembre il Feto è fórmato; 

5 

.... • « » * • • li • •*•*«• 

• • • *' - ■ " . 

( * ) Punftum falicns . 

■ 
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e tutta queft' opera maravigliofa , in- 
cominciata ch'ella apparita, molto pre- 
ttamente fi perfeziona. Otto giorni do- 
po il primo apparire del Punto viven- 
te , l'animale è a tal fegno avanzato, 
che fi può diftinguere di qua! (elfo egli 
fia. Ma , replico ancora , queft' opera 
non fi lavora che a parte a parte : le 
parti interne fi formano prima delle 
efterne; le vifcere e gì' interini forma- 
ti fono, prima d' efier coperti dal To- 
tace e &2l\V Abdomen ; e quefte ultime 
parti , deftinate a porre le altre a co- 
perto, non fembrano aggiunte, che co- 
llie il tetto all'edificio. 

Fin qui non olfervafi verun' adefione 
fra'l Feto el corpo della madre. La 
membrana che contiene il liquóre cri- 
flallino, dovei nuota, chiamata dagli 
Anatomici 1* Amnìos ; nuota anch' efTa 
nel liquore contenuto nel C borioni eh' 
è quella borfa , che abbiam veduto 
dapprima formarfi ; e così ogni cofa 
giace nella matrice fenza veruna ade* 
lionc, • " " 
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Sul comincia* det^itìembm f -vaffi 
fcoprendo 1' ufo , delle caroncttk fbu- 
gnofe da nói mentovate , che fi cur- 
vano falla fuperficie i eterna xtella ma- 
trice , e che paragonate abbiamo ai 
capezzoli delle mammèlle delle Itm- 
mine . Quefte caroncjule ancora ne» 
iftanno attaccate ali 5 inviluppo del Fe- 
to > che per mezzo della mucilaggine, 
di cui fono ripiene : ma vi fi unifcono 
ben pretto più intimamente y coltrice-' 
vi mento de* vafi fpinti dal Feto , che 
fervono poi di bafe alla Placetìta* ; 

Tutto il rimanente altro non è , die 
differenti gradi d' accrefeimemo , che «H< 
giorno in giorno il Feto riceve. Arti-^ 
vato alla fine il tempo , in cui dee na* 
feere , egli fpezza le membrane fra lei 
quali ftavafene inviluppato; la Placen- 
ta fi diftacca dalla matrice; e F ani* 
male sbucando dal corpo della madre ì 
viene alla luce. Le femmine degli ani* 
mali , rovento il cordone de' vafi , clie 
attaccato tenevano il feto alla Piaceri- 
ta , diftru^gono una comunicarne 
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reti inutile; le Levatrici lo legano , e 
il tagliano, 1 

Ecco quali furono le offervazioni 
dell' Hajvey • Sembrano effe sì poco 
uniformi al fiftema delle ova , ed a 
quello degli animali fpermatici r che fe 
riferite le aveffi prima d' efporre cotefti 
fiftemi , avrei avuto timore che non 
preoccupaffero gli animi contro di lo* 
ro , e non impediffero d' afcoltarli con 
la dovuta attenzione • 

In yece di; veder creare T animale 
per Y Intwfufcezipne d' una nuova ma- 
teria , cpme nafcer dovrebbe , fe for- 
mato.: foffe neir ovo della femmina , o 
le foffe . queftp il vermicciuolo nuotan- 
te nel fame del, mafchio ; egli è nell' 
accennato fiftema , un animale che vaf- 
fi formando per mezzo dell' Appo fifone 
di nuòve parti . Harvey vede primie- 
ramente form^rfi il facco che il dee 
contenere : e quefto facco in vece d ef* 
fere la membrana d' m ovq che fi di- 
kta^y l fprnjafi- _ ;agli occhi iu#i una 
fpezis di tela r di cui ne offervu i prò- 
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greffi • Efll fui principio altro non fo* 
ìiò che/ certe fila tefe da un lato ali* 
altro della matrice ; qùefte 'fila fi mol- 
tiplicano, fi riftringono, e formano al- 
la fine una vera men&rana é La for- 
mazione di quello fàcco è una mara- 
viglia, che dee avvezzarci allentare»; 

Harvey non parla punto della for- 
mazione del facco interiore , eh'- égli 
per certo non vide; 'ma vid' egli ben- 
sì formarli V animale che vi nuota . 
Dapprima non è quello che un pun- 
to; ma punto che ha vita > e intorno 
al quale venendofi a difporre tutte le 
altre parti , formano bentofto un ani* 
male. (*) 



.■ . « . ( - 
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(*) GuiJlelm. Harvey. De Gervarum & Dama- 
rum coitu . Exercit. LAVI. 
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Ópinigne fai? Harycy /opra la 
Gencravtjone» 



li 



9 tf^lUtte quelle fperienze si oppofte 
fjly a' fi ft e rivi delle ova e degli ani- 
mali fpermatipi v confiderete furono 
dall\Harvey coma diftrugaitrici del & 
tema . della* m?fcoìanza de due femi , 
perc^.quefti liquori non fi ri trova v*r 
tfp.jQeUa matwe • Pifperapdo quefto 
granCpomp di p^er f te una chiara 
e difhnta fpiegazione della generazio- 
ne , è coftretto fervirfi di fimìlitudini : 
die egli , che la femmina vien refa dai 
mafehio feconda , come il ferro che 
acquifta la virtù magnetica dopo effere 
flato toccato dalla calamita ; e fopra 
Affatto impregnamelo fa egli una dif- 
fertazione più Scolaftica che Fifica ; e 
finifce. -col paragonare la matrice fa- 
condata, al cervello , di cui ella ne 
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imita allor la foftanza. L una concepì* 
fce il fato , come Y nino /' idee che vi 
fi formano ; ftrana fpiegazione , che dee 
molto umiliar coloro che penetrar vor 
gliono ne' fegreti della natura ! 

Le ricerche più profonde ci riduco- 
no quafi Tempre a Cimili conclufioni 9 
Proccuriarro formarci un fiftema che 
ci appaghi , mentre ignoriamo le cir- 
coftanze dei fenomeno che vogliamo 
fpiegare ; e quando veniamo a (coprir- 
le, s'accorgiamo allora dell' infufficien- 
%i delle ragioni propofte, e il fiftema 
fvanifce • Se noi crediamo faper quaU 
che cofa, quefto deriva certamente dal- 
la fomma noftra ignoranza. 

Sembra che lo fpirito noftro non fia 
deftinato che a ragionar fulle cofe da' 
fenfì noftri Scoperte . I microfcopj e 
gii occhiarti ci hanno , per tosi dire , 
preftato nuovi fetifi \ dhe^ibrpaflano la 
capacità noftra , e fenfi tarli che con- 
venir potrebbero a intelligenze fupe- 
riori , quantunque efpongano di con- 
tìnuo la noftra al pericolo d' errare. 
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CAPITOLO IX. 



Tentativi per accordare le ojfervationi 
col fiftema delle Ova* 



SÀrebb' egli permeffo alterare un 
poco le oflervazioni dell' HarVey ? 
Ci farebbe cafo d* interpretarle in mo- 
do, che avvicinar fi potettero' al fifte- 
ma delle ova, e deVvermicciuoli fper- 
matici? Perchè mai fuppor non potreb-» 
befi , che qualche fatto fuggito non 
folTe alla penetrazione di quefto grand' 
Uomo ? Come farebbe , per efempio , 
che un ovo fiaccato dall' ovaja , cadu- 
to fofle nella matrice , in tempo che 
formavafi il primo inviluppo, e vi fi 
foffe rinchiufo; che il fecondo invilup- 
po non foffe che la membrana propria 
di queft* ovo $ in cui rinchiufo ioffe il 
picciol feto, olfia che T ovo il : con te- 
nefle prim' ancora della fecondazione ^ 

• co- 
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come pretendono coloro che credono 
le ova prolifiche , offìa che il piccioi 
feto ci fofs' entrato fotto la forma di 
verme • Potrebbefi finalmente credere 
che P Harvey ingannato fi fotfe in 
tutto ciò che ci racconta intorno alla 
formazione del feto ; che membra bel- 
le e compiute sfuggite gli fodero a 
cagione dell' eftrema dilicatezza loro , 
e della lor trafparenza, e che prefe le 
aveffe per parti nuovamente aggiunte, 
quand' altro non facevano che divenir 
più fenfibili coli' ingrandirà ? Il primo 
inviluppo, quella borfa veduta formar- 
fi dall' Harvey nella maniera eh' ei la 
racconta , farebbe ancora una cofa mol- 
to imbrogliata ; P organizzazione fua 
primitiva farebb' ella fcappata all' Ana* 
tomico, o farebbefi egli formato della 
fola materia vifeofa eh' efee da' capez- 
zoli della matrice , come le pellicole 
che fi formano fopra il latte? 

« 

• » * - 

» » • 

* • - 
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CAPITOLO X. 



Tentativi per accordare quejìe ojferva- 



zioni col ftftema degli Animali 



E accordar fi voleflfero le offerva* 



j3 z * on * deli' Harvey col fìftema de* 
vermicciuoli ; quand' anche , com ei 
pretende r il liquore che li contiene , 
entrato non foffe nella, matrice , non 
farebbe niente difficile che qualcuno fe 
ne foffe introdotto , mentre Y orificio 
di efla aprefi nella vagina . Potrebbe!!* 
proporre al prefente una congettura f 
che agli Anaromici ordinar) potrà fem- 
brar troppo ardita y ma non forprende- 
rk punto coloro che afluefatti fono ad 
offervare il modo di procedere degl'in- 
fetti ^ come il migliore eli addur fi po£ 
fa fu tal propofito * Introdotto che fia 
il vermicciuolo nella matrice, non po- 
trebbe forfè aver egli teffuta la mem- 



/perniatici . 
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brana che forma il primo inviluppo ? 
Sia eh' egli abbia da fe fteffo tirate le 
fila, offervate primieramente dall' Harvey, 
é eh' erano tefe da un capo all' altro 
della matrice J fia eh' egli abbia fola- 
mente difpofta fotto tal forma , la ma- 
teria vifeofa che ritrovata v 1 avea . Non 
ri mancano efempj che favorir fèmbra- 
no Affetta idea. Pareccli infetti , quan- 
do fono per trasformarli , cominciano 
à filare, o formare di qualche materia 
eftranea, un inviluppo in cui fi rinfer- 
farìo ; come il filugello forma il fuo 
gufeio . Depone egli fubitamente la 
fua pelle di verme , e T altr' ancora 
che a quefta fuccede , é quella di fa- 
va, o di crifalide 1 , fotto la quale fono 
tutte le fue membra come fafeiate , e 
da cui non isbuca che per comparire 
fotto forma di farfalla. 

Il noftro vermicciuolo (permàtico , 
dopo aver teffqto il fuo primo invilup- 
po , che corrifponde al gufeio di feta , 
dovrebbe rinchiudervifi dentro , e qui- 
vi deporre la primiera fua fpoglia, per 

D 2 
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comparir pofcia fotto forma di crifaUw 
de y cioè a dire , fotto un fecondo in- 
viluppo confidente in una delle (uè 
pelli. Quello liquor criftallino rinchtu- 
fo in quefto fecondo inviluppo , nel 
quale appari fce il punto animato , fa* 
rebbe il corpo ftelfo dell' animale ; ma 
trafparente come il criftallo , e tanto 
mobile che alla fluidità s' avvicina y e 
di cui T Harvey conofciuta non ne 
avrebbe l'organizzazione. Gitta foven- 
te fulle fue (ponde il mare materie 
ghiajofe e trafparenti , che non fembra- 
xìo niente più organizzate della mate* 
ria , di cui favelliamo y e che fono non 
pertanto veri animali . Il primo invi* 
luppo del feto, cioè il corion, farebbe 
opera fua ; la feconda , cioè V amnios > 
farebbe la fua pelle. 

Ma quai ragione abbiamo d' opporli 
in fiffatta guifa ad offervazioni sì au- 
tentiche y c di fagrificarle con tanto co- 
raggio alle analogie , ed ai fi (le mi ? 
Ma trattandoli di cofe cosi diffìcili da 
offervarfi , non potrebbeft anche fup- 
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porre che qualche circoftanza sfuggita 
fofle alla vifta del più diligente oflèr- 
vatore . 



CAPITOLO XL 

m 

Varietà negli Animali. 



gJLj immaginar cole nuove, e da una 
pena più grande ancora , com' è quella 
di reftare nell' incertezza * Ella piace al 
rioftro fpirito * ma piaeé poi tanto al- 
la natura? . r 

Avvi fenza dubbio qualche analogia 
ne mezzi da diverfe fpezie d' animali 
praticati per perpetuarli imperciocché 
nonoftante ancora la varietà infinita 
che regna nella natura, i cambiamen- 
ti non fono giammai repentini . Ma 
nell'ignoranza in cui viviamo , corria- 
mo fempre rifchio di prendere per i£ 
pezie vicine , fpezie sì rimote , cl^e 





5 Analogia ci libera dalla péna d* 
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quel*' analogia la quale da uni* fpezie 
all' altra non cambia che per iflfenfibU 
li variazioni, fi perde, o non è alme- 
no più conofcibile nelle fpezie che vo* 
gliamo paragonare , 

In effetto, quali varietà non s'offer- 
vano nella rqaqiera di perpetuai pra^ 
ticata da diverfe fpezie d'animali? 

L'impetuofo Toro v fiero di fua for- 
za, non perde tempo in carezze : lan* 
ciafi fubito fulla Giovenca , pen^Hv 
profondamente tie' fuoi più internile' 
ceffi , e vi verfa in gran copia il li- 
quore che dee renderla feconda. 

La Tprtorella , con gemiti dolci ed 
affettuofi , fa intendere il fuo amore ; 
mille baci , mille traftulli , precedono 
l'eftremo piacere. 

Un infetto dall' ali lunghe (*) va 
infeguendo la fua femmina per 1' aria : 
egli l'afferra; s' abbracciano, s avvitic- 
chiano l'un all'altro, e poco curandoti 



(*) La Damigella, Perla in Latino. 

* 
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di quel che fono per diventare , vola- 
no i due amanti infieme , e fi lafcia- 
no trafportare da' venti . 

Alcuni animali (*) da lungo tem- 
po fconofciuti , e prefi per Gallozzole , 
non perdono tanto tempo ne' lor amo- 
ri. La femmina fotto una forma sì po- 
co raflbmigliante a quella d'un anima- 
le, palTa la maggior parte di fuavita, 
immobile e fitta fulla corteccia d' un 
albero . EU' è coperta d' una fpezie di 
fcaglia , che nafconde da ogni parte il 
fuo corpo; una fiffura quafi impercetti- 
bile, è per quefto animale la fola por- 
ta aperta alla vita. Il mafchio di que- 
fta (frana creatura, non ha con lei ve- 
runa raflbmigiianza: egli è un mofche- 
rino, l' infedeltà del quale ella non può 
vedere , e di cui n' attende paziente- 
mente gii ampleffi • Dopo avere T in- 
fetto alato introdotto il fuo ago nella 
fiffura , diviene la femmina s\ fecon- 

D 4 
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(*) Storia degf Infetti del Sic. di Reaumur . Tom. 
IV. p S . 34. 
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da, che fembra che la fua (caglia Ve 
la fua pelle , altro non fieno che uti 
facco ripieno cT una innumerabile mol- 
titudine di figliuòlini . 

La Gallozzola infetto non è la fola 
fpezie d' animali de' quali volano i mat 
chi per aria , nel mentre che la fem- 
mina fenz ali , e di figura affatto di- 
verfa, rampica fulla terra < Que' Dia- 
manti che rifplender veggonfi fra cef- 
pugli nelle notti autunnali , i bruchi 
lucenti, fono le femmine d'infetti ala- 
ti , i quali le perderebbero probabilmen- 
te di vifta neir 0 fcurit x a della notte, fe 
la fiammella che portano , (*) non 
fervide loro di guida. 

Parlerò io d' animali la figura de 
quali ifpira difprezzo ed orrore? Sì, la 
natura non ne ha trattato alcuno da 
matrigna. Il rofpo tiene la fua femmi- 
na abbracciata de' mefi interi . 

Mentre parecchi animali fono sV ar- 



(*) Storia dell'Accademia delle Scienze . ari, 172 j. 



Digitized by Google 



denti 'ne loro amori , il timido pefce 
ne ufa con eftrema ritenutezza fenz' 
aver coraggio d'intraprendere cos' alcu- 
na fulla femmina , nè permetterfi il 
menomo tatto, gela nell'acque per in- 
Feguirla ; e troppo felice fi (lima fe 
giunge a fecondare le ova che va ella 
lanciando. • * ' 

Quefti animali hanno eglino sì po- 
co intereffe nella maniera di generare? 
O fupplifce forfè la dilicatezza de' lor 
fentimenti a quel che fembra loro man- 
care ? Sì , fenza dubbio, uno fguardo 
può effere un godimento ; tutto può 
formare la felicità d'un amante • La 
natura ha lo fteffo intereffe nel perpe-j 
tuare tutte le fpezie: avrà ella ifpirato 
a ciafcheduna lo fteffo motivo ; e que~ 
fto motivo in tutte, è il piacere. Egli 
è quello che nella fpecie umana > fe 
tutto fvanire dinanzi a lui ; che ad 
onta di mille oftacoli che all' unione 
di due cuori s oppongono , di mille 
tormenti che debbono accompagnarla , 
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conduce gli amanti al termine propo* 
ftofi dalla natura. (*) 

Se fembra che i pefci fieno si dili- 
cati in aqiore, altri animali al contra- 
rio amano con la più sfrenata diflòlu- 
tezza. La Regina delle api ha un fer- 
raglio d'amanti, e li rende tutti con* 
tenti • Nafconde indarno la vita che 
mena nell'interno delle fue mura ; in- 
darno ha ella anche ingannato il dot* 
to Svvarraerdam : un iliuftre OfTerva- 
tore (**) reftò co' proprj occhi convin- 
to delle fue proftituzioni . La fecondi- 
tà fua è proporzionata alla fua incon- 
tinenza ; ella diventa madre di 30. e 
40, mila : figliuoli . 

. Ma la moltitudine di quefto popolo 
8f$i è la maraviglia più grande ; con* 

fifte cju^fta piuttofto nel non efTere ri- 

• » • 

K ■" 1 ,1 , E 1 ' " 

{*) . . . . • Ita capta lepore , 

iìlecebrifque tuis omms natura animantum , 
Ti fcquttur cupide , quo quamaue inducere pergis • 

'Lucret. lib. r, 
. C**) Scoria degl'Infetti dei Sig. di Reaumur. Tom.V. 
pag. 704. 
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ftretto a due fefll , come gli altri ani- 
mali.. La famiglia dell'ape è comporta 
d'un piccioliflìrao- numero di femmine 
deftinate ognuna ad efler Regina d' un 
nuovo fciarae ; d' intorno a duemila 
mafchi , e d' un numero prodigiofo di 
Neutri, cioè di rnofche fenz alcun fello, 
fchiave infelici , deftinate foltanto a far 
il mele, a nodrir i nafcenti, e a man- 
tenere con le loro fatiche il luflb e 
l'abbondanza nell' alveario. 

Tuttavia viene il tempo, nel quale 
quefte fchiave ribellanfi contro coloro 
ch'hanno prima sì ben fervito. Quan- 
do i mafchi hanno foddisfatta la paf- 
fione della Regina, fembra ch'ella or- 
dini la lor morte , e che gli abbando- 
ni al furore de' neutri • Effendo quefti 
molto più numerofi de' mafchj, ne far- 
no una orribile carnificina: e non fini- 
fce quefta guerra finché 1' ultimo mat 
chio dello, fciacne non fia (terminato. 

Ecco una fpezie d' animali afsai di- 
verfi da tutti quelli , de' quali abbia- 
mo finora parlato. In quelli > due in- 
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dividui formano la famiglia , attendono 
e -badano a perpetuare la fpezie : qui 
la famiglia non ha che una fola fem- 
mina ; ma il feffo del mafchio fembra 
divifo fra migliaja d' individui ; ed al- 
tre migliaja ancora più numerofe , man- 
cano affolutamente di feflb. 

In altre fpezie ai contrario , i due 
feffi ritrovanfi riuniti in ciafchedun in- 
dividuo. Ogni Chiocciola ha tutto in* 
fieme le parti del mafchio e quelle 
della femmina : s attaccano T urla all' 
altra > s' avviticchiano con lunghi cor- 
doni , che fono i lof organi della ge- 
nerazione , e dopo quefto doppio ac- 
coppiamento , ogni chiocciola fa le fue 
ova. 

Non poffo paffar fotto filenzio unì 
Angolarità, che ritrovali in quelli ani- 
mali * Verfo il tempo del loro accop- 
piamento > la Natura gli arma ciafche- 
duno d' un picciol Dardo formato di 
materia dura e croftacea. (*) Qualche 



" : 

(*) Lyfler de Cochleis . 
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tempo dopo, quefto Dardo cade da fe 
fteflb ., fenza dubbio dopo F ufo a cui 
ha fervito. Ma qual è queft' ufo ? Qual 
è T uffizio di queft' organo paffeggiero? 
Ha forfè bifogno quefto animale si 
freddo e sì lento in tutte le fue ope- 
razioni d' effere ftimolato da quefte pun- 
ture ? Perfone agghiacciate per 1' età , o 
che aveano i fenfiftupidi ti, fecero tal volt a 
ricorfo a fimili violenti mezzi, per rif- 
vegliar in loro V amore . Sventurati ! 
che tentate d' eccitar col dolore fenti- 
menti che nafcer non debbono che dal- 
la voluttà ; reftate nel letargo e nella 
morte ; rifpiamatevi tormenti cotanto 
inutili : non ha detto mica Tibullo 
che Venere fia nata dai voftro fan- 
gue (*). Bifognava approfittarfi a tem- 
po opportuno, de' mezzi fomminiftrati- 
vi dalla natura per efser felici / o fe 
ve ne fiete approfittati , non ne fatte 
maggior ufo di quello eh' ella vi pre* 

mimali..;. m -t&e**r%^rM*siKJtmMmmBmamKuaaamsmmm^mjmm^ammmummamm~ 

(*) In fanguinenatam 

U Venerem & rapide {entiat effe mari. 

Tabuli, kb. I. Eleg. Il' 



fcrive . In luogo d' irritar le fibre del' 
voftro corpo , confolate 1' anima voftra 
di quello ch'ella ha perduto. 

Sarefte piti fcufabili ancora di quel 
giovane , il quale per un bizzarro in- 
nefto di fupdrftizione e di galanteria , 
lì (traccia cón mille colpi la pelle fot* 
to gli occhi della fua Bella i per darle 
prove de tormenti che può foffrire per 
lei, e ficurezze de' piaceri che . le fark 
guftare* 

Non finirei giammai, fe favellar vo- 
leflì di tutto ciò che gli uomini , fé- 
dotti dagli allettamenti di quefta paf- 
fione, immaginati fi fono per farne ec- 
cedere o prolungar 1' ufo - Innocente 
Chiocciola, voi fiere forfè la fola, per 
cui quefti mezzi non fona colpevoli ; 
perché non fono in voi che gli effetti 
dell'ordine della natura . Ricevete e 
rendete mille volte i colpi di que' Dar- 
di, de' quali da lei fofte armata. Quel* 
li eh' ella ha riferbato per noi > fono 
tante inquietudini, e tanti riguardi. 

Malgrado il privilegio chehalaChioc- 
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ciola di poflèdere congiuntamente 1 due 
fefli, non volle natura, che ftar potef- 
fero gli uni fenza degli altri; tutti due 
fono necefifarj per perpetuare la fpe- 
zie (*). 

Ma ecco un Ermafrodito molto più 
perfetto . Egli è un picciolo infetto 
troppo comune ne* noftri giardini , chia- 
mato da' Naturalifti Gorgoglione • Senz' 
alcuna copula , produce il fuo limile , 
e partorì fee un altro Gorgoglione vi- 
vente . Quefto fatto maravigliofo non 
dovrebbe meritar credenza y fe non fof- 
fe ftato offervato da' più fedeli Natura- 
lifti, e verificato dal Sig. di Reaumur, 
che tutto vede in Natura , ma che 
non vi vede mai y che quello che ia 
effe vi fi contiene,, 

Fu prefo un Gorgoglione nell* atto 
che ufeiva dal ventre della madre o 
del padre ; fu con diligenza feparato 
da ogni commendo con alcun altro , 



— 



(*) Mntuis animis , *m*nt , tmantur . 

Cauli. Carm. XLIII. 



V 



Digitized by Google 



e fu nodrito in un vafo di vetro ben 
chiufo fu veduto partorire un gran 
numero di Gorgoglioni. Uno di quefti 
fu prefo neli' ufcire che faceva dal ven- 
tre del primo , e rinchiufo come la 
madre: fec egli ben pretto, com' ella, 
molti altri Gorgoglioni . Si ebbero in 
tal modo cinque generazioni ben avve- 
rate fenza copula alcuna . Ma quello 
che può fembrare egualmente maravi- 
gliofo fi è , che gli fteffi Gbrgoglioni 
che hanno la facoltà di generare fenz' 
accoppiarfi , s' accoppiano altresì perfet- 
tamente , quando ne hanno vaghez- 
za^*). 

. Quefti animali che ne producono de- 
gli altri, dando feparati da ogni altro 
animale della loro fpezie, fi faran egli- 
no accoppiati hel ventre della madre 
loro: oppure ì quando un Gorgoglione 
accoppiandofi ne feconda un altro , fe- 
conderebb' egli forfè molte generazioni 

tut- 



C*) SmrU ^'Infetti del Sig.di Reanmur , pag.52^ 
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tutte ad un tratta? Qualunque partito 
che prender fi voglia , qualunque cofa 
che immaginare fi poffa ; ogni forte d' 
analogia vien qui certamente violata. 

Un verme acquatico chiamato l'oli- 
po , ha modi più lorprendenti ancora 
per moltiplicarli. Come un arbore pul- 
lula i fuoi rami , cosV pullula un Po- 
lipo i fuoi piccioli Polipi, i quali, poi- 
che pervenuti fono ad una certa gran- 
dezza , fi fiaccano dal tronco che gli. 
ha -prodotti: ma {ovente, prima di fiac- 
carli ^ ne hanno già eglino prodotti de 1 
nuovi; e tutti quefti difendenti di di- 
vertì ordini , dipendono tutt' infirma 
dal Polipo maggiore . L' illuftre Auto- 
re di quefte fcoperte , efaminar voile , 
fe la generazione naturale de "Pclipi 
foffe. quefta, e fe fi foifero per f innan- 
zi .accoppiati » Impiegò egli per aiììcu- 
rarfene, i moJi più induitriofi e .più af- 
fidui : proccurò cautelari contra tutti, 
gì' ingegnali Hratta2;emmi d'amore, che 
gli animali più 'ìtupUli (anno talvolta 
porre in ufo affai" meglio de più fataci. 
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Il* rihiltato di tutte le fue oflervazioni 
ne fu , che la generazione di quelli ani- 
mali viene effettuata fenz alcun ac 
coppiameuto. 

- Ma qual forprefo. potrebbe quello 
cagionare , quando fi faprà qual fia 
T altra maniera di moltiplicare de' Po- 
lipi ? Dovrò io parlare di quefto prodi- 
gio ; e verrà egli creduto ? Sì , ella è 
cofa re fa ficura da fperienze e teftimo- 
nianze che non permettono di dubi- 
tarne • Un animale, per moltiplicarti , 
non ha bifogno che d'effere tagliato a 
pezzi il trónco vicino alla tetta, ri* 
produce una coda ; quello a cui la co- 
da è rimafta, riproduce una tefta; e i 
tronchi fenza tefta e fenza coda, ripro- 
ducono f una e Y altra . Idra affai più 
maravigliofa di quella della favola ; fi 
può fènderla in lunghezza , trinciarla 
in tutt' i modi ; tutto è ben pretto ri- 
parato; e ciafcheduna parte è un nuo- 
vo animale. (*) 



(*) Phitoloph, Tranfaft. No. 567. 
Sta per ufcire quanto prima in luce 1* Opera , in 
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Cofa fi può mai penfare di quefta 
ftrana fpezie di generazione ; di quefto 
principio di vita diffufo in ogni parte 
dell' animale ? Sarebbero forfè quefti 
Animali tante mafie d' embrioni tutti 
pronti a fvilupparfi , tofto che ne ven* 
ga loro appianata la (tracia ? O fegui- 
rebbe per vie fconofciute la riproduzio- 
ne di tutto ciò che manca alle parti 
mutilate ? La natura , che in tutti gli 
altri Animali ha congiunto il piacere 
all' azione che li moltiplica , tarcbb ? 
ella fentire a quefti qualche fpezie di 
diletto , quando vengono tagliati a 
pezzi ? - 



r ... 
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cui il Sig. Trembley rende pubbliche tutte lé fùe 
fcoperte Copra quefti Animali • 
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CAPITO L O XIL 

* • « 

&ijlej]ìt)nt [opra i Stjìtmi degli fvi* 

lupp amenti i : 

• • « • • • 

|P A niaggior parte de'Fifici modera 
JlL ) tii , tratti dall' analogia che fi 
fcorge nelle piarne , dove la produzio- 
ne apparente delle parti * non è che 
lo fviluppamento di quefte fteffe parti 
di gih formate o ne'femi , o nelle ci* 
polle ; ne comprender potendo come 
un corpo organizzato poteffe efler pro- 
dotto ; vogliono ridurre cotefti Fifici 
tutte le generazioni a femplici fvilup- 
pamenti . Credettero eglino cofa piti 
femplicé il fu porre , che tutti gii ani- 
mali d' ogni qualunque fpezie 5 foffero 
contenuti belli t formati in un folo 
padre, ò in una fola madre, che am- 
mettere una tìucva produzione. 

Io non obbietterò loro , nè l'eftrema 
picciolezzà dellé patti di quelli anima- 
li , nè la fluidità de' liquori che in 



. - . - , 
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effe circolar vi dovrebbero; ma i§- chieg- 
go lorb permiffione di penetrare con uq 
po' più d'attenzione nel Jor fentimen- 
to , e d J efaminare . i. Se ciò che fi 
feorge nella produzione apparente del- 
le piante , iìa applicabile alla generar 
zione degli animali ? 2. vSe il iìftema 
dello fviluppamento y renda la Filici 
piìi chiara che non farebbe neli' arar 
mettere nuove produzioni ? . , -,. 
». Quanto alla prima .quiitione ; egli 
è vero che fi feorge nella cipolla del 
Tulipano , le foglie e il. fiore perfetta- 
niente .formaci > e che la fua pro- 
duzione apparente altro non è che 
un vero fviluppamento delie fue par? 
ti ; ma a che lorve f applicazione di 
quello fenomeno , quando paragonar 
fi voleflero gli animali alle piante ? 
Forfè all' animale di già formato ? 
Non. farà in tal cafo la cipolla, che 
il Tulipano medefimo ; e come mai 
potrebbeh provare , che tutt' i Tuljpa* 
ni che doveffero nafeer da quefta , vi 
foffero contenuti ? Queft'efempio dqn- 
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que delle piante, lopra il quale fi fon- 
dino unto cotefti Fifici , altro non 
prova * fe non fe eflervi uno ftato per 
la pianta , in cui la fua forma non è 
ancora fenfibile agli occhi noftri , ma 
che non ha pertanto bifogno che di fvi- 
tapparfi e aggrandire le fue parti v per 
apparire. E' vero che gli animali han- 
no uno ftato fomigliante : ma egli è 
prima di quefto ftato, che converrebbe 
iapere quel eh' eflì erano \ finalmente 
qual certezza avvi qui d' analogia fra 
le piante e gli animali? . , 

Quanto alla feconda quiftione; fe il 
fiftema dello fviluppamento rende Jà 
Fifica più luminofa di quello ella fi 
folfe coir, ammettere nuove produzio* 
ili; egli è vero che non fi comprende 
tome in ogni generazione fi poffa for* 
mare uft corpo organizzato , un anima- 
le: ma comprendevi forfè meglio come 
tjuefta infinita ferie d'animali contenu- 
ti gli uni negli altri , fia fiata forma- 
ta tutt' ad un tratto ? Farmi che qui 
Vi fia dell'inganno; e che fi creda ri^ 



Digitized by 



folvere la difficolta £ol renderla più 
rimora . Ma la difficoltà fletta Tempre 
fuffifte, purché non fé ne incontri una 
maggiore nel concepire come tutti que- 
lli corpi organizzati foflero (tati forma- 
ti gli uni negli altri , e tutti in un 
folo > che nei credere eh' eglino non 
fieno formati che fuccefli vomente. 

Cartefio credette corpe gli antichi , 
che l'uomo fotte formato della mefeo- 
lanza de' liquori fparfi da due feffi . 
Quello gran Filofofo nei fuo Trattato 
dell' uomo > fi è perfuafo di poter if- 
piegare , come con le fole leggi del 
moto e della fermentazione, fi formaf- 
fe un cuore * un cervello , un nafo , 
un pajo d' occhi > ec. ( * ) 

L'opinione di C?rtefio fopra la for- 
mazione del feto , mediante il mefeu- 
glio di quefti due temi > ha qualche 
cofa di coofiderabile y e che prevenir 

E 4 



(*) L'Uomo di Cartello, e la formazione del Fe- 
to, p. 127. 
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potrebbe a di lei' favore , fe die ragioni 
morali potettero fpal leggi atla . Imper- 
ciocché niuno crederà mai , eh' egli T 
abbia abbracciata per far piacere « agli 
antichi , o per non aver faputo inven- 
tare qualche altro fiftema. . 

Ma fe fi crede che T Autore delta 
natura, non abbandoni alle -fole leggi 
dei moto, la formazione -degli anima- 
li fe fi crede necefTario-, ^h J egli vi 
ponga immediatamente la mano , e 
che abbia creato da principio tutti 
quéfti animali contenuti gli uni negli 
altri : che fi guadagnerà in credere che 
abbiali egli formati tutti nel raedefimo 
tempo? Ivcofa perderà la Filìca , coi 
penfare , che non fieno gli animali 
che fuccelfivamente formati ? Avvi for- 
fè anche per Iddio qualche differenza 
fra il tempo, che noi confideriamo co- 
me lo fteflb , e quello che feorre per 
fucceffione? 
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C A PITOLO XIII 



Ragioni , eoe provano , che il Feto par* 
tecipa egualmente del Padre e 
della Madre. 

SE non ' fi - feorge alcun vantaggio » 
alcuna femplicità maggiore , ne| 
credere che gli animali, avanti la ge- 
nerazione follerò di già formati gli uni 
negli altri, che nei peofare che quelli 
li formino a cialcheduna generazione; 
fe il tondo della cola , la formazione 
dell'animale, retta per noi egualmente 
inefplicabile sragioni fomiti me tan ve- 
dere, che ognuno de' due felfi vi con- 
tribuire egualmente . Il bambino che 
«alte, ora raffomiglia al padre, ed ora 
alla madre; ualce co' loro difetti, e con 
le loro abitudini , e lembra che ne ri- 
porti fino le inclinazioni e le qualità, 
dello fpirito. Quantunque non s'incon* 
trino fempre quefte raffomiglianze, ef- 
fe s' incontrano però anche troppo fpet 

E 5 
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fo y perchè fiavi ragione d' attribuirle 
ad effetto- del puro accidente e fenza 
dubbio fon elleno più frequenti di quel 
che fi crede . tutto che non fi poffa 
Tempre offervarle. «' " 1 • • 1 

In alcune fpezie differenti , quefte 
raffomiglianze fono più fenfibili . Se 
iin uomo nero fpofa una donna biaij* 
ca , fembra che i due colori fièno itfj 
fieme melchiati; il bambino nafce oli* 
VaftFo , e partecipa delle fattezze del 
padre é della madre. - - r 

Ma in alcune fpezie più differenti * 
T alterazione dell'animale eh' è nato, è 
ancora più grande. L' afino e la giù» 
menta formano Un animale che non è 
uè cavallo ^ nè afino, ma eh' è vifibiN 
inente un comporto di tutti due . E 
l'alterazione è si grande , che gli or* 
gani del mullo fono inutili alla gene- 
razione . . '/, '*:! 

Sperienze più avanzate , e fopra fpe- 
zie più differenti , farebbero veder art* 
torà verifimilmente nuovi moftri * 
Tutfb concorre a far credere * che 1* 
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75 sés- 



animale che xufce , fia un compoftcr 
de'due fetnì . . . > 

Se tutti gli animali d' una fpezie , 
foffero- di già formati e contenuti Jut 
un folo padre , o in una fola madre > 
offia foito la forma di vermi, o fotto 
la forma di ova , come fi ©{fervereb- 
bero quelle alternative 4i raflbmiglian- 
za? Se il feto foffe il verme che nuo- 
ta nei liquor feminaie del padre > pst* 
chè ra0om igeerebbe, talvolta aUa;,in^ 
dre ? $' egli non foffe ch$ Uovo della 
madre v come mai raffomiglierebbe ai 
padre ? Il puledruccio di già bello e 
formato nell'evo della giumenta : , na* 
Icerebb' egli con le orecchie d' afino s 
perchè un afino aveffe pofto le parti 
dell' ovo io movimento ? 

Si potrà credere , o immaginare > 
che il verme fpermatico , perchè ferii 
flato nodrito dalla madre, debba. pren- 
dere la fua raffomjglianza e le fué 
fattezze ? Sarebbe afsai più ridicolo il 
creder quefto , che il credere che gli 
animali rafsomigliar dovqfsero agli ali- 
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menu, da quali fono nodriti , ^o a'luo» 
ehi dove fatto avefsero la lor dimora* 




C A PI TO h O XIV, 

». ""1 ■ • ► . m • 

I * * I • 4 

Siflemi /opra i Mtflri. 

.»-•■.,» * • i » 

{ Elle Memorie dell'Accademia dei* 
le Scienze , ritrovati ' una lunga 
difputa fra due Uomini celebri , la 
quale 5 attefo il modo con cui co m* 
battevano , non farebbe ftata giammai 
decifa, fenza la morte d'uno de' com- 
battenti • La quiftione cadeva fopra T 
Moftri • In tutte le fpezie , veggonfi 
fovente nafcere animali contrafatri ; 
animali privi di alcune parti , o che 
hanno alcune parti più del brfogno . 
Convenivano i due Anatomici fòpra il 
filiema delle ova . Ma F uno voleva 
che i Mdftri altro non fofsero che V 
effetto di qualche accidente fopravve» 
mito alle ova-.* l'altro pretendeva , che 
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Vi )fofsero delle ava originariamente 
moftrupfe^ le. quali contenefsero moftri 
altrettanto ben formati, quanto perfet* 
ti erano gli animali contenuti nelle 
altre ova. 

L' uno spiegava afsat chiaramente co* 
me i difordini accaduti nelle ova , fa- 
cefsero nalccr i moftri: baftava che al- 
cune parti > nel tempo della loro mol- 
lezza , fofseso (tate diftrutto nell' ovo 
da quache accidente, acciò nafcefse un 
Mofìro per difetto , un bambino muti- 
lato . L' unione ovvero la confusone 
citile. due ova, o de' due germi d'uno 
ftelfo ovo y produceva i Mofìri per ec- 
ce/so i cioè i bambini che na 
con parti fuperflue* 11 primo grado de 
inoltri, farebbe due Gemelli femplice- 
inente aderenti 1' uno all'altro, come 
fe ne fon veduti talvolta . In quefti 
non farebbe ftat* dillrufta veruna par- 
te principale delle ova • Alcune pani 
fuperficiali del feto fquarciaae in qual- 
che luogo , e riunite T uqa con T al- 
tra , cagionato avrebbero 1- aderenza 
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de' due corpi . I moftri da due tefte 
fopra un folo corpo , o da due corpi 
fopra una fola tefta , nbn farebbero di- 
vertì da' primi , che per la diftruzione 
d' un maggior numero di parti in uno 
degli ovi : nell' uno tutte quelle che 
formavano uno de' corpi ; nell' altro y 
quelle che formavano una delle tefte . 
Finalmente un bambino che abbia un 
dito dt più , è un moftro comporto di 
due ova , in una delle quali tutte le 
parti , trattone il dito \ fono ftate di- 
ttante. 

L' avverfario più anatomico che di- 
citore , fenza lafciarfi abbagliare da una 
fpezie di luce che fparge quefto fifte* 
ma , non obbiettava che moftri , per 
la maggior parte da lui (parati , e 
ne' quali avea egli ritrovato certe mo- 
fìruofitk , che a parer fuo non poteva* 
no fpiegarfi col mezzo di verun difen- 
dine accidentale. 

Mentre i ragionamenti dell'uno ten- 
tavano di {piegare quefti difordini ; ì 
moftri dell' altro fi andavano moltipli* 
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cando ; ad ogni ragione allegata dal 
Signor Lemery , opponeva Tempre il 
Sig* Winfclow qualche nuovo moftro 
da combattere. 

Finalmente furono pofte a campo 
le ragioni Metafifiche. Ritrovava l'uno . 
dello fcandalo a penfare , che Iddio 
aveffe creato de' germi originariamente 
moftruofi ; T altro credeva eh' egli fof- 
fe un limitare la potenza di Dio , re- 
ftringer volendolo ad una regolarità ed 
uniformità troppo grande. 

Quelli che bramaflfero faperc ciò eli* 
è flato detto fopra quefta difputa , po- 
tranno confultar le Memorie dell' Ac- 
cademia* (*) 

Un celebre Autore Danefe ha avu- 
to un' altra opinione iopra i Moftri : 
egli ne attribuiva la produzione alle 
Comete . Ella è una cofa curiofa , ma 
molto ignominiofa per lo fpirito uma- 
no, il veder quefto gran Medico trat- 
tar le Comete come tanti abcefft dei 

( * ) Memorie dell' Accademia Reale delie Scien- 
ze , anni 1724* l 7ih *7i4» l7 l%* & i74°» 
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Cielo , e prefcriverc una regola per 
prekrvarfi dalla lor contagione. (*) 




CAPITOLO XV, 

Degli accidenti cagionati dalla fautajìa 

(ielle Madri. 

*|PL fenomeno dé'moftrij de* quali ab- 
biamo finora parlato , (embrami 
ancora affai men diliicile da fpiegare , 
che quella fpezie di moftri prodotti 
dalia fàmafia delle madri; q uè' bambi- 
ni che portano imprcfla la figura dell' 
oggetto del terrore ^ dello liupore , o 
del defiderio delle medelime . Si teine 
per ordinario.» che un negro, una ber- 
tuccia , o. qualunque altro animale y 
che poffa forprendere , o fpaventare ^ 
non fi preienri agli occhi d'una donna 
gravida . Si teme , che una donna in 

tale 



(*) Thoma: Eartholinì , de Cometa , Confìlium 
Medicumjcum Monflrorum in Dania nfctorumhilÌQria, 
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r tale ftato , defideri mangiar qualche 



la non poffa appagare , Si raccontano • 
mille ftorie di bambini che portano i 
contraffegni di (iffatti accidenti . 

Sembrami che quelli, che hanno ra- 
gionato fopra quefti Fenomeni , ne ab- 
biano confiifo infieme due fpezie aflò- 
lutamente di verfe • : 
i: Che una donna alterata da qual- 
che paffione violente , efpofta a qual- 
che gran pericolo, o fpaventata da qual- 
che orribile animale , partorifca un fi- 
gliuolo difforme , quefto è faciliffimo 
da comprendere . Avvi certamente fra 
il feto e la madre , una comunicazio- 
ne tanto intima e ftretta , che ogni 
qualunque gagliardo fcuotimento della 
madre, può non folo comutiicarfi al feto, 
ma cagionarvi eziandio notabili difor- 
xlini , a' quali , benché le parti della 
madre refiltano , refiftere tuttavia non 
poffono le parti del feto , per edere 
.••ancora troppo tenere e dilicate . Noi 
veggiamo \ o proviamo ogni giorno*. 
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^lialepno di q»efti moti pvolontarj > 
«che fi cpi©«nkftflO molto fùà lungi 
. chic tfcdU n&dre ai bambino , eh' ella 
porta uel fuo fcno • & un uomo che 
mi (la ca^imnaiuk) dinanzi i fdrueiola , 
Ài mìo corpo, prende aaitoi^mente P 
*lti»d[ii» , efoé avrebbe id|ovuto pren- 
der queft' uotoo per non cadere • Noi 
non potremmo mica eflere fpettatori 
degli altrui t ormerai > fenza rifeatirne 
una parte , e fenza provare rivoluzióni 
talvolta affai più gagliarde *li quelle , 
che prova colui che foffre il ferro e il 
fuoco. Quello è un legame , con cui 
la natura ha unito gli uomini ira di 
loro • Ella non li rende per ordinario 
pietofi A che col far Joro fentire gli 
ileflì mali . li piacere e il dolore fono 
i due Sovrani dei mondo <. Senza dell' 
uno y pochi penfèrebbero a perpetuare 
la fpezie degli uomini Te non fi te- 
naeffe F altro , vi ftrebbero molti , che 
non vorrejbber più vivere* 

S' è dunque vero quello Atto tante 
-volte riferito ; che una donna ahbia 
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partorito -un figliuolo con Je Hitmbrà 
rótte negli fìeffi luoghi y rie' quali lé 
&v#a ella vedute rompere a un mal- 
fattore ; Gtttftà non è cofìi thè abbiaci 
molto a fofpfendere , come frèppure 
tanti altri tatti della, ftefla fpezie.; 



Ma tiott bfcfogna però confondere 
queftt fatti ttiìi quelli cjte cagionati fi 
pretendono dalla fantaftft della madre , 
che imprime fopra il feto la figura 
dell* Oggetto da cui rimafe attenta, o 
del frutto chi bramò di mangiare . 
Può produr fertzl dubbio il terrori di- 
fordini ben grafrdi nelle parti molli 
del fetó ;: ma egli non raflbmiglia in 
venni conto all'oggetto , che fte^fu fa 
cagione* Crederei più t tallo che la pau- 
ra concepita da una donna , d' una ti- 
gre j poteffe ;far perire interameqte il 
fuo parto > o farlo nafeere con djffor^ 
mitk ben glandi, che kfeiarmi perva- 
dere > che poifo ttafeere un bambino 
-macchiato , o con le branche , quan= 
do non fotfè quéfto un effetto del ca^ 
fo > che non avelie a far nulla col ter- 

F ì 



uigit 



*or detta tigre . Così pure il fanciullo 
che nacque ruotato , è prodigio molto 
minore di quello , che nafceffe eoa 1' 
impronto -della eiriegia , che £vea vo- 
glia di mangiar k madre ; perchè il 
Sentimento che -prova una donna per 
la voglia, o per la vifta d'un frutto , 
nm raffomiglia punto all' oggetto eh' 
eccita un tal fentimento. f - l % ? 

Non avvi cofa tuttavia ^ frequente 
quanto lo feontrarfi ia fiflfàtti fegni 
che pretendonfi formati -dalle voglie 
delle madri . Ora eli* è urla ciliegia ; 
óra egli è un grappolo d'uva, ora un 
pefee . Io ne vidi un gran nùmero : 
ma cortfeflb di non averne mai vedu- 
to alcuno y che non fi ave*Te potuto 
facilmente ridurre a qualche efcrefeen- 
za y o a qualche macchia accidentale . 
Jo vidi per finò un forcio folto il col- 
lo d' una Giovine , la ài cui madne 
avea avuto paura d ? uno di quefti ani- 
mali'; un' altra portava fopra un brac- 
cio un pefee , che fua Madre avea avu- 
to voglia di mangiare, -Qaefti anima]] 
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fcmbrano ad alcuni perfettamente deli^ 
neati ; piar in quanto a me y T uno ri*- 
ducevafi ad una macchia nera e vellu- 
ta \ della fpezie di parecchie altre L 
che veggonfi talvolta fulle guancie , e 
alle quali non fi da alcun nome r pei: 
non fapere a qua! cofa raffo migliarle * 
Il pefce altra non fu che macchia bi- 
gia . L' afferzione delle madri , la me- 
moria che hanno d' aver avuto tal ti- 
more r o tal defiderio y non debbono 
molto imbrogliarci : non fi. ricordan el- 
leno d* aver avuto quefti defiderj , o 
q^uefti timori , fe non* dopo che (grava* 
t? fi fono d 5 un* figliuolino macchiato 
la lor raèinoria allora fomminiftra ad 
effe tutto q,uel che vogliono , ed è in» 
effetto cola molto» difficile r che nello- 
fpazio di nove mefi y una donna non* 
abbia avuto giammai paura di qualche' 
animale, nè voglia, di mangiar qualche 



CAPITOLO XV h 



. « i 



{difficoltà f»pr<* i fi fi t mi delle- Cto* , 9 
degli- sìnimaii /perniatici* 



*irj* Gli è tempo di &f ritorno al 
JfL do , con cui fi opera la genera* 
zione - Tutto quello che abhiam det- 
to , lungi dal rifchiarare fiffatoa mate- 
ria, non ha forfè fatto •> che renderla 
maggiormente dttbbiofa . I fatti mara- 
vigliofi da tutte le parti fi fono fco- 
perti, i fittemi fi fono moltiplicati ; c 
fa quefta st grande varietk d' oggetti , 
non riefce che più. difficile il rieono- 
fcer l'oggetto ^ v * cercando, 

ConHco anche troppo i effetti di 
tutt'i fittemi da me propofti , per adot- 
tarne qualcuno «..ritrovo troppa ofeuri- 
ta fparfa 1 fopra quefta matèria , per aver 
coraggio di formare qualche fiftema . 
Io non ho che alcuni penfieri vaghi , 
che propongo piuttofto come (juiftioni 

da elaminare , che come opinioni da 

- 
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fogni t* ; fo Don rimarrò punto forprej^ 
fo , ne crederò aver ragione di dolevi 
meae, fe nonverran ricevuti. E ficco* 
m& è molto più difficile lo {coprir la 
maniera , con cui prodotto venga un 
effetto , che il far vedere eh' egli noti 
c prodotto, nè in quefta, nè in queir 
altra maniera / io comincierò dai di- 
moftrare , che non potrebbefi ragioné- 
volmente ammettere nè il fiffema dei* 
le ova y nè quello degli aiutarli fper- 
matici. 

Sembrami dunque , che quefti ève 
fittemi fieno egualmente incompatibili 
con la maffftera, con cui THarvey h» 
Veduto formatfft il feto. 

Ma si T uno che Y aitto di quefti 
due fiftemi mi fembtano' ancora più 
ficuramente diftrutti dalla raflòmiglian- 
za dei parto , óra al padre , ora alla 
madre .• e dagli animali bipartiti che 
nafcono dalle due fpezie diverfe. 

Non farebbe forfè s\ agevole fpiega* 
re, come pofla un Infante raffomiglia* 
rè al padre c alia madre r in qualun- 

F 4 
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cjue modo contribuifcan eglino alla di 
lui generazione ; ma perchè 1' Infante 
rafìomiglia all'uno e all' altra «, io cre- 
do che concluder fi polla, che Vi l'uno 
che T altra abbiano avuto egual parte 
v alla di lui formazione. -i /-» 

Non iftaremo qui a ripetere V opi- 
nione dell' Harvey , che paragonava' 
il concepimento dell'Infante nella ma- 
trice , ai concepimento deHe idee nel 
cervello. Quello che difse fopra di ciò 
quefto grand' uomo , non può fervire 
che a far conofcere quanto difficile egli 
ritrovava quefta materia; o a far afccl- 
tarecon maggior pazienza tutte l'idee, 
che propor fi polfono , per quanto Ara- 
ne effe fieno. 

Quello che fembra averlo più im* 
barazzato , e ridotto a fare un tal pa- 
ragone, li è ftato il non aver giammai 
ritrovato il feme del Cervo nella matri- 
ce della Cerva; onde ne conclufe, che 
il feme non v'avea ingrelfo. Ma avea 
egli ragione di cosi concludere ? GÌ' 
intervalli di tempo , eh' ei pofe fra 1! 
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accoppiatheoto di quefti ammaliatila 
lor incifione , non farebbero (tati ^eir, 
avventura molto più ;.: luoghi di quello 
afebifogoava , acciò la più gran parte 
del fein€ entrato nella matrice , aveffe 
tempo d'ufeirfene, old'eflerne afforbito? 

V efperiefìza di Verheyen , la qual 
prova che il feme del mafehio entra 
talvolta nella matrice , ferve quali di 
prova, eh' egli; v' entra fempre, ma che 
vi refta rare volte in quantità si gran- 
de che bafti per potervelo ravvifare. 

Non avrebbe potuto offervare THar- 
vey che una quantità fenfibile di fe- 
me : e perchè non ritrovò nella ma- 
trice quella quantità di feme , egli non 
può avere fondamento veruno d'affìcu- 
rare, che non ve ne folfero fiate alcune 
goccie fparfe fopra una membrana di già 
tutta d'umidità intonacata. Quando la 
più gran parte del feme ritornaffe fu- 
bito ad ufeire dalla matrice ; quando 
ancora non ve a ehtratfe che pochi {fi- 
mo , quefto liquore mefcolato con quel- 
lo che fparge la femmina, è forfè aa* 

F 5 



che più dei bifognoy per dar T origine 
ai feto. • - ' r . 

Chieggo dunque perdono a Fificr 
moderni , fe io non pofib araraenere i 
ffftetni* con tanto ingegno da loro im- 
maginari . Imperewcchè isa non foncr 
di quelli che credono, che feri» avan- 
zare la Fifica, attenendoti m vai fiftema 
ad onta ancora di qualche fenomeno 
che le foffe e videnfemen te contrario - t 
e che avendo offervato qualche luogo 
che neceffariamente minaccia la rovina 
dell' edificio, fini feono tuttavia d'innal- 
zarlo; e vi vanno ad abitare, come s T 
egli foffe il piti fedo. 

Malgrado le pretefè ova ,. malgrado 
i minutiffimi animali che nel liquor 
feminale li offervano ; io non fo , fe 
convenga abbandonare la dottrina de- 
gli antichi fopra la maniera , con cui 
fi forma la generazione ; dottrina , a 
cui le fperienze dell' Harvey fono affai 
conformi . Quando noi crediamo , chr 
gli Antichi non abbiano avuto che ta- 
le o tale opinione-, per non aver egli- 



Digitized by Google 



-*53 et $S£* 




no fatto gii fteflì progrelfi che abbiam 
fatto noi : dovremmo* penfar piuttoflo 
il contrario > e credere, che l'elpeirien- 
ze d' un tempo più rimoto y aveffero 
fatto comprender loro l' infufficienza 
fittemi, che tanto ci appagano. 

Egli è ben vero , che quando dice- 
fi , che il feto c formato dalla mefeo- 
lanza d' ambidue i femi , non fi giù- 
gne ancora a fpiegare fiffatta formazio- 
ne . Ma 1' ofeurita chù rimane , non 
dev* eflere imputata alla maniera del 
noftro ragionare . Quegli che brama 
conofeere un oggetto troppo lontano , 
benché noi difcuopm che confufameat 
te, riefee meglio di colui che vede con 
più diftinzione altri oggetti diverti èài 
cpello* ■ 

Quantunc|ti6 io abbia, un infinito ris- 
petta per Carretto > e credar r come lui,*, 
che il (trito* lia formato dalla mefcolan- 
zacTambidue i femi, no» poffe tutta- 
via perfuadcrmi che niuno poflfa efib- 
re foddisfatto della fpiegazione che* ne 
d* egli , ixè che fpiegare fi polla co» 
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imelligibil meccanica, come fia forma- 
to r anirijale dalla mefcolanza de due 
liquori . Ma benché noi penetrar non 
poffiama il modo , coir cui fi fo*ma 
cotéfto pr odigia , io noi credo per& 
niente raeft certo e fiotto. 



CAPIT O LO XVII. 

V - 

Congetture /opra la formazione del 

/et&m 

• T . 

HPN quefta ofeuritk fulla manièra detr 
jjt la formazione del feto, mediante il 
mefcuglio de* due liquori , ritroviaraov 
alcuni fatti da poterfi forfè con pifr 
ragione paragonare alla prefente ipote* 
fi y che T efempio del concepimento 
delle idee nel cervello. Quando fi me- 
fcolano infieme dell' argento e dello fpL» 
rito di nitro col mercurio e con Fac* 
qua , le parti di quefte materie vanno 
da fe ftefle a difporfi per formare ùn^ 
vegetazione tanto fomigliante ad ua 
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Jjeiro , che non fi è potuto negargliei 
il come (*). 

Dopo la (coperta di quella maravi- 
gliofa tegetaaooe , ritrovate ne furono 
parecchie .altee : V una che ha il fer- 
jfo fer bafe , imita cos-i bene un albe- 
«o v che vj fi vede non {blamente e 
tronco, e rami, e radici , ma fino le 
foglie, e le frutta (**). Che miracolo 
farebbe mai quello , fe una tal vegeta- 
zione fi formafle lungi dalla noftra vi- 
fa ì Li fola,affpefazione diminuifee ij. 
JBaravigliofO dgiia maggior parte de' 
fenomeni della t narura ( *** )* Si crede 
che lo girato vii comprenda , quando 
gli occhi vi fono affuefati : ma per il 
Filofofo la difficolta fuffìfte . E tutto 
quello eh' egli dee concludere , fi è , 
■che vi fono alcuni ifatti certi, de' qua- 



(*) Albero di Diana. 

( ** ) Vedete le Memorie dell' Accademia Reale 
dejle Scienze an. i7oój*pag. 415* 

( *** ) Quid non in miraculo eft , cum primom 
m notitiain venie ? C, Pliu. .Nat. HUi. lib. 7. Gap. 1- 
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li non potrebbe conofcere le cagioni ; 
e che non gli furono dati i (enfi ^ chi 
per umiliare il fuo ferito . 

Non poWéb'befi ridare in dubbio , 
che non fi ritfovaflèrò ancora moke 
altre confini-ili produzioni , fe fi ^oercot 
fero , o forfè quando nepptìr fi penfaf» 
fe a cercarla. E benché ^uefts featkfi- 
no meno organizzata . de' corpi della 
maggior partè degli animali , non pò* 
trebber elleno per avventura dipelare 
tia una fteffa meccanica , e da alcun* 
leggi famigliami ? Batterebbero le leg- 
gi ordinarie del moto > o-converrebbè 
chiamar in foccorfo nuove force? 

Quefte forze , per quanto fieno ìti- 
compreftfibili , fembra che abbiano pe- 
netrato fino nelf Accademia delle Sckn* 
ze > dove iì pefan tanto le nuove api* 
tuoni, prima di riceverle. Uno de' piti 
illuftri Membri di quella Compagnia > 
la di cui perefita farà dalle fcrenze per 
lungo tempo compianta uno di quel* 

1111111 1 I ..■■i ' -JJLL ' Li . 

C*) H Sig. Gtofroy. : . ùJV c'.v . |i. 



li che avea penetrato più addentro ne 
Teoreti deìia natura , avea conapreifà 4a 
difficoltà di ridurne le -operazioni alle 
leggi comuni del moto , ed era flato 
obbligato a riccoreere a certe forze * 
J che minò egli ^ eh' effer poteflero più 
favorevolmente ricevute fotto il nóme 
di Relazioni > ma Relazioni che fan* 
no, che ogni qual voi fa due joflatize , % 
the hanno qualche Ài fpo fidane a con* 
'ginger fi Y una con* ? altra , fi ritrova* 
no unite infame ; fe ne f°pr*ggiunge 
una terza che abbia velatone maggiore 
€on I y una delle due ^ ella va ad unir- 
wfi , facendo r x t % 'r ar 

Non poffo clifpcnferflri dall avvertire 
in quello luogo ^ che quelle forze c 
quefte relazioni non fono altra cofa che 
quella, che dai Filofofi più ardi mentoli 
vien chiamata Attrattone* Quello an- 
tico termine riprodotto a' noftri giorni , 



C*)Memor. dell' Àccad. delle Scienze an. 171$. 
p. 102. 
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fpaventò a prima giunta i Eifici , i 
quali credevano di poter ifpiegare fen- 
za di lui tuu i fenomeni della natu- 
ra • Gli Aftrofiomi furono quelli che 
comprefero i primi il bifogno cf un 
nuovo principio , per li moti de' corpi 
celefti, e che crederono d'aver ifcoper- 
to in quefti moti medefimi . La Chi- 
mica ne riconobbe pofeia la neceflìta , 
e i Chimici più celebri de'noftri tem- 
pi, ammettono l'attrazione , e refen- 
dono più lungi di quello che abbiano 
fatto gli Aftronomf. » . - 

Se quefta forza efifte in natura , per 
qual ragione non potrebb' ella aver luo- 
go nella formazione del corpo degli 
animali ? Che fiavi in ciafeheduno de 
femi , alcune parti deftinate a formar 
il cuore, la tetta, gì' interini, le brac- 
cia e le gambe; e che ognuna dique- 
fte parti abbia maggior relazione d' 
unione con quella , che per la forma- 
zione dell'animale dev'effere la fua vi- 
cina; il feto fi formerà: e fe folfe mil- 
le volte ancora più organizzato di quel- 
lo 
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lo eh' egli è in effetto , non 
rebbe tuttavia di formarli. ^ 
.Non L dee credere , che .con vi fie- 
co ne' due fetni , che le parti predo- 
ni ente, che : §>rmar debbono il feto, o 
c,uel numerp <Ù feti che dee portare la 
femmina/ ognuno de' due feffi ne (orar 
minila le^ ^ubhio , molto più dei 
b fogno . Ma lè due parti che debbo- 
po toccai^ \;eOèalo una volta upìte.;, 
una terza che ^av^ebbo; potuto afpi rare 
alla ftefla utysae non ritrova piìr il 
fuo pofto , e (e; ne refta instile, Quiflf 
di nafce_ v che mediante queft? iterate 
^operazioni r yien 1' infante forgiata dc£ 
le parti del padre e della f ma4re , e 
porta (ovante - feco contraff^gni vifibili 
ch'egli partecipa dell' uru>; é delPaltra r 
Se ogni parte è unita * quelle, qW 
efler debbono le fue, yicine y e npq a^ 
altre > l'infante nafte nella fua po- 
zione. Se alcune parti ritrovano trop- 
po o d una forma groppo ,ppv 
co conveuiente , o troppo deboli* d§.f$> 
lazione d'unione , per \w\x£\ a queil*, 



Digitized 



alle quali debbon effere 1 unite , nafce 
allora un Mofltt per difètto . Ma fe 
fuccede che alcune parti fuperflue litro- 
Vitto ancora iMpr porto r e radino ad 
tonirfi alle parti , T uniotìe L delle quali 
tra ' -ài già Sufficiente , ecco apparire un 
M/tra pet etccfi. 

Una offervaziotae fopte quèfF ultima 
fpezie di Moftri , è tanto favorevole ai 
coftrò fiftema , che fembra eflTerne una 
dimoftrazione • E quefta fi è , che le 
ratti fuperflue fi ritrovano fempre ne 
luoghi fteffi , ove fi ritrovano le parti 
«eceflarie . Se un Moftro ha due tefte , 
lono tutte due collocate fqpra uno ftef- 
fo -colio, p fopra l'unione di due ver- 
tèbre; s'egli ha due corpi , fon eglino 
congiunti nettà fteffa maniera. Vi fono 
parecchj efempj d* uomini che nafcono 
-con qualche dito dippiù : ma quefto ri- 
trovafi fempre, o alla mano, o ai pie- 
de. Ora, fe fi vuole , che quefti Mo- 
lari fieno ii prodotto dell' unione delle 
dtìfe ova^e de' due feti, potrafli crede- 
rti thfe quéfta utìione fi faccia in tal 
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modo > che le fole parti dell uno de' 
due > che fi confervano , fi ritrovino' 
Tempre fituate negli ftedi luoghi ^ ove 
fituaté fono le parti fotniglianti di quel- 
lo , che non ha (offerto alcuna dillru- 
*mne ? Io vidi una maraviglia piìj dc- 
cifiva ancora fopra sì fatta materia , 
cioè uno fcheletro d'una fpezie di Gi- 
gante s che non avea altra deformità , 
che una vertebra di più del folito ; Cv 
tuata nella ferie delle altre vertebre j 
e che formava con effe una fteffà {pi- 
tia (* ) • -Potraffi credere o penfare > che 
«juefta vertebra ha il rimanente d'un Feto ? 

Se fi vuole che i Spoltri tìafcanó da 
germi originariamente moltruofi i la 
difficolti farà ella minore ? perchè i 
germi moft ruoli oflervan eglino quefF 
ordine nella fituazione delle ior parti? 
perchè non ritrovanfi mai orecchie ai- 
piedi ^ nè dita alla tefta? 



— 



(*) Quefte Scheletro il più Gn^ofàre che fia for- 
fè al mondo, ritrovali nella Salia Anatomica' dell' 
Accademia Reale delle Scienze e Beile Lettere rfi 
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In quanto a' IMoltri 1 umani con tefta 
di Gatto, di Cane, di "CàVaHo-, ^ciaf- 
petterò di averne veduto per ifpiegare 
come poflano effer prodotti . Io *ie ho 
efaminato molti, che palfàvano perda- 
li; ma tutto riducevafi àd'alcuni lrnea- 
menti deformi : non fté mai ritrovato 
in alcun individuo veruna parte che 
•appàrtcneffe ifìcontrdftabilménte ad un' 
altra fpezie che alla fua : é fe mi 
<fe fatto vedere qualche MinotaOro 
qualche Centauro, io ; lì <ffederei^£iuf- 
tofìo impofture che pródigj. " 
• ' Sembra che T idea che noi * pròpò- 
fciamo fulla formazione del Fero , pof- 
fa fpddisfare affai meglio d' alcun' altra s 
ài fenomeni della generazione; alla rat* 
fomigliànza dell' infante tanto al pa<ta*e 
quanto' alla madre ; agli ammali- mitH 
the nafcono da due fpezie diverfè | a' 
Iv cftri tanto per ecceffo V quanto per 
difetto ; finalmente quefta idea fembra 
la " fola che fbflìfler poffe C<$ti 4 (ferva- 
zioni délfHarvey," " ; 
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CAPITOLO XVI II. 



Congetture /opra l'ufo degli Animali 
. r,J /permutici* * 1>ìs 



A coia Riverranno que 1 piccioli 
T animali, che fi difcuoprono cof 
nùcrptcopio nel feme del malchio?" Noi 
non imiteremo quegli Anatomici che 
ne hanno negata rpfiftenza: converrebb' 
eflere troppo ignoranti dell'ufo del mi- 
crofcQpio , per non ravvifarli\. Ma noi 
p^flìamo ignorare il loro uffizio . Non 
potrebbero eflere dì qualche ufo per la 
pI:odu2ipn^*del^ , animale v fen?a eflere l* 
anin»i$ medefimo ? Chi fa , che non 
fervano a porre foltanto i liquori pro- 
lifici in moto ; ad avvicinare in tal 
modale parti groppo lontane.; ed a 
facilitare l\ Hpione di quelle che deb- 
unirfi ' facendole prefentare di- 




verfament 

G 3 
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Ho cercato parecchie r volte con un 
eccellente microfeopio, I* vi foflferorfni» 
mali fimili nel liquore che fparge la 
femmina; ma non pe ho veduio* $k>i\ 
ardirei tuttavia afficurare che non vo 
ne fodero, Oltre il liquore eh' io con* 
fiderò come prolifico nelle femmine , 
che non è forfè che io piccioli Rullìi, 
ti ti , e che forfè non rifede nella mot 
trice ; altri effe ne fpargoha , fopra 4 
quali polliamo ingannarci , e itìillfc tir. 
coftanzè renderanno fetnjpW xjueftà fpe* 
rienza dùbbiofai. Ma quàfrdd Vi fóffero 
animali ftei feme della fetntnina 1 non 
farebber èglino che lo Redo ufficio che 
fanno in quello dell' nomo f E fé non 
ve ne fono , que dell' uottió pfobabil- 
mente battano per agitare i <è confon* 
dere infiemfe i due liquori, * : 

Non vi ftupite dell uft>, acuì s ìfn- 
magi piamo , eh' effer pòfèano deftinaù 
gli animali fpermatiri ; impiegà talvol- 
ta natura nella produzione delle òpere 
faej oltré i fyoi principali ^agéwivafor 

— ~> m , 

- " S , 

t • * 
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elle miniltri fubalterni . Nelle Ifole dell' 
Arcipelago, allevati con gran cura una 
Ipezie di Mofcherini , che s affaticano 
a far fecondare i fichi. ( * ). , : 




■ -il T 



« - • « 



I 



// Ffnr TV/ai* P<*rf<r. 



» » • * 



\ • 



v » 



(*) Leggete il Viaggio ili Levante del Tourne- 
fort . 
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VENERE FISICA 

, PARTE T E C 0 X D A. 



VARIETÀ* NELLA SPECIE UMANA . 




CAPITOLO PRIMO. 

t 

• » 

Dijìribuzione delle differenti razze a" uomini , 
fecondo le differenti farti della terra. 

SE i primi uomini bianchi , che ne 
videro de' neri , gli avefsero ritro- ' 
vati ne' bofchi , non avrebbero forfè 
: dato loro il nome di uomini . Ma quel- 
li che ritrovati furono in Città vafte , 



* 
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governati da faggie Regine (*), e che 
fiorir facevano le Arti e le Scienze ; 
in tempi, ne' quali quafi tutti gli altri 
popoli eran barbari; farebbe fiato pro- 
babile , che quelli Neri non avellerò 
-voluto confiderai i Bianchi come lo- 
ro fratelli r > - < ' i % ' r> v : 

Dal Tropico del Cancro fino ai Tro- 
pico dei Capricorno, tutti gli Abitato- 
ri dell' Africa fono neri . Non folo fo- 
no differenti dagli altri uomini nel co* 
lore , ma eziandio nelle fattezze del 
volto i lor nafi larghi e fchiacciati , 
le lor labbra gonfie , e la lana che 
hanno fui ca:po in luogo di capelli , 
fembrano coftituire una nuova (pezie 
di uomini (**).' : ' 

Se fi allontaniamo dall' Equatore ver^ 
fo il Polo Antartico , il Nero fi va 
rifehiarando , ma la bruttezza vi refta: 



( *) Diodoro di Sicilia lib. -7. 

( ** ) Aeàiopes maculant orbem % tenebri f^uc figura»: 

Per fufeas hominum gentes . 

Mani), lib. iv- v. 72 J. * j 



Titrovafi in quetta parte quella rozza 
nazione che abita la puaca meridiona- 
le dell'Africa ^ V1 ; , 
Se rimontiamo verfo . V, Oriente , ri- 
troveremo popoli con fattezze più dol- 
ci , e più regolari, ma che fono dico* 
lor tanto nero , quanto quello doU* 
Africa. ;-.c; : 1 «::.{ \ t:.vi r 
Dopo di: qwfti avvi una gran m&- 
zione di coloc «facto* che fi diftuagite 
<klie altre per gli ocdhi lunghi* stretti 
ed obliquamente : fi tutti. 

Se paffiamo à avelia vafta narte cU 
mondo , ohe -ferpbra feparatsa .«ali 9 JE-ur 
xopa, dall' Affka e dall' A fu* ritrove- 
remo fenza idubbia hob pocket nuove 
variazioni . Non vi fonò uomini bian- 
chi .* quefta tèrta popolata 4a nazioni 
rofficcie e divierfificate ; da oiille coloni , 
vien terminata verfo il Polo Antarti- 
co , da un Capo , e da alcune Ifole , 
che abitate fi credono da Giganti • Se 



' ■■ M I— — ^ ■■ 

\ 



> 

C * ) Gli Ottèntoti . 
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fi vaici préffcir fe$fe 'ètte rekzidnt2di 
molti viaggiate^ , ; rki'tìvafi iti 
eftremitfo dttt 1 America ti fcà razfca tfo~ 
rtiini qtfcfi °B- dopate alti di tìd . 

Prima #i uftiFe 8Hl : noftro cdhrififeft- 
teV dov*v*m patfafr$ d< un* altra fpezkj 
d*tiomim ^blto 'éfr l ^uefti diverta v GH 
abitatóri dell' eftreriiit* fettentriotìale 
dell* Europa fetro i '^ifr 1 pJéfcioli dt tut- 
ti <JuelH che noi conofeiamo': i^lJfjw* 
tìi & fèttentf iòne , i Patagoni 4 '&ie%ifc 
giorno fettibran effere J i termini ^ftrtrtit 
della razza degli uomini . 

fb non finirei sì pWftb , ! fe fevéiìar 

voteflì degH - f M)it»ton dell' Ifole , che ^> 

iticòttffìrtfò ^nd ftìare detf Indie , e di' 
quélte ^Hè fi ritrovano j net vaftoòtìéd- 
rio, che riempie l'intervallò fea' ^Afi» 
e l f America 1 . Ogni pòpoto ^ 'ogtii ina- 
zióne ha. forma e lirtguaggiò pàftiéó* 
lare. (*) 1 ■ • n • 



— * 



('* ) finos tot idem vo9t*m , tot idem infere Un* 

guas , 

lft morti prò forte ptresi vttufq*e locorum * 

Marnine IV, v.791. 
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Se fi fcorreflero tutte quelt' 1 fole v ri- 
troverebbonfi forfè in alcune, abitatori 
che c imbroglierebbero affai più de 
Negri ; a quali dureremmo fatica a ri- 
cufare o a dare il nome d'uomini. Gli 
abitatori de' bofchi di Borneo , de' qua- 
li parlano diverfi viaggiatori , tanto fi- 
nrfili per altro agli uomini , ne; penfan 
eglino in diverfa maniera per aver le 
code di fi mia r E quello che non fi è 
fatto dipendere nè dai bianco , nè dal 
nero , dipendeva egli dal numero delle 
vertebre ? 

In queir lftmo che fepara il mare 
del Settentrione dal mar pacifico, dice- 
fi ( .*.) che fi ritrovano uomini più. 
bianchi di tutti gli altri che noi co* 
Dpfciarao: i loro capelli prefi verrebbe- 
ro per la più candida lana ; i loro oc^ 
chi troppo deboli per refiftere alla lu- 
ce del giorno , non fi aprono che nell* 
ofcurità delia notte. Son eglino nelge- 



(*) Viaegio del Wafer, Defcriifon» dell' Ittm»' 
dell' America . . 



nere degli uomini quel che fono fra gli 
uccelli le nottole e i gufi . Quando F 
aftro del giorno è fparito , ed ha la-* 
fciaro natura in lutto efilenzio; quan- 
do tutti gli altri abitanti della terra , 
opprcffi da 'travagli , o fianchi da' piace- 
ri , fi danno in preda alfonno; il Dai- 
ro fi rifveglia , loda i fuoi Dei , fi ral-' 
legra della perdita d' una luce infoffri- 
bile, e viene a riempiere il vuoto del- 
la natura • Afcolta le ftrida della Ci- 
vetta con lo fteflò diletto , con cui il 
Paftore delle noftre contrade ode ilcan- 
to dell Allodola, quando fu i primi al- 
bori, del giorno , fuor di vifta dello 
Sparviere, fembra ella gìrfene a cercar 
fralle nubi, il giorno non ancora fulla 
terra comparfo : ella mi fura col batti- 
mento dell'ali, la cadenza de' fuoi gar- 
riti; ella s'alza, e fi perde nell'aria*; 
la fi ode ancora , benché più non fi veg- 
ga: i (uoi concenti di già refi indiftin- 
ti, ifpirano tenerezza e delirio; quefto 
momento riunifce la tranquillità della 
notte co' piaceri del giorno . Spunta il ± 
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Sole, ; egj* ^VtmdwMh terj^ 
l\ V0QtQt.lt la :0» , a legnar , ^ , jg&g 

4tft«#rc tó,4verfe, occupa ai»ni agli 
UpaaÀou l Pajrj noi) jiftanp^ ^^^p» 
«Kflueftp. tutti : aJl<s4 A; fa$ 

nft#UfoyH>Q,.^t|cor^ ajcupì .fytìHcpJ* v J 
quali dopo a^rfi (*ricatp ij^for^cfl 
di manicaretti,, fi copiumiaó Jpjpjifita 
in frizzi e motteggi Ma . ilfok UO&P, 
ragion v9le : ^ Veglia , è quegli chd 
at rende il mezzogiorno per ;Uft aopi^ 
tamento.' quefta è l'ora , che a feyotf 
dell* luce più viva, egli dee inganna,* 
re la vigilanza d' una madre ., € jntrp* 
4».$ iq. cafa della fua timida a.manre> 

li fenomeno pi ^ confiderà hile^ ,e 
legge più cpftante (òpra il cplkire 4e« 
gli abitanti della terra, fi è , ché ^uj* 
to quell'ampio tratto che cinge il gip* 
bp dall' Oriente all' Occidente , e chef 
cfcttfflaft £ona torrida , non é aerata 
che «U popoli nqri , o mokp pruni j 
Miajgradp le interruzioni cagionatevi 
dal mare , Aorrendo femptf quefto «a.t ? 
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to a traverfo /dell' Africa , deh' Afia c 
dell'America, tanto nelle ifole , quan- 
to nei Continente , non fi ritrovano 
ebe nazioni nere mentre quegli uo- 
ffiini notturni v de quali abbiam favel- 
lato , e alcuni altri , che nafcono tal* 
volta bianchi > non meritano d'efferate 
eccettuati. • < • • : ^ ' - ^ 

Allontanandoli Dall'Equatore, il co- 
lore de ? popoli "'ti va rifchiarando * Egli 
è ancora affai -bruno di lk dal Tropi* 
co; e non ritrovali affatto bianco, che 
coli' avanzarfi verfo la Zona tempera* 
ta . In effetto alle eftremira di quella 
Zona fi ritrovano i pòpoli più hian* 
chi • La Danefe co' capei biondi abba- 
glia con la fua bianchezza il viaggia- 
tore ftupéfatto ; il quale non potrebbe 
darfi à credere che T oggetto eh' ei 
vede , e P Africana che avea poco fa 
veduto, foffero due femmine. 

Più lungi ancora verfo il Settentrio- 
ne, e fino alla Zona agghiacciata , in 
quel paefe , che il Sole non fi degna 
rifplendere nemmen nell'inverno; dove 
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Ja terra più dura del vomere , noq 
reca vetuna delle produzioni degli ali- 
tri paefi; in quegli orridi climi ^ritro- 
vanti tinte di gigli e di rofe . Ricche 
contrada del mezzogiorno y terre dei 
Perii e del Potofi, formate l'oro nelle 
voftre miniere , io non ci verrò a tr#r- 
nelo; feltra, Golconda, il preziofo {u-, 
co che forma i diamanti e i rubini : 
cfft non abbelliranno le tue donne- ^ 
e fono inutili alle noftre.r Servano pur 
eglino a determinare ogn' anno il pefo 
e il valore d'un Monarca (.•*) imbe- 
cille, che ftando in quefta ridicola bi- 
lancia , perde i fuoi frati c la fua li- 
bertà. 

- Ma in quefte contrade eftreme, do^ 
ve tutto è bianco > e dove tutto è ne- 
ro , non è egli vero , che par jche vi 

... ' ' - 'f regni ■ 



• . ». < , ; : 

C * ) 11 Gran Mogol fi fa pefare o^ni anno : c i 
peti che fi pongono fui la bilancia , ùmo tanti dia^ 
manti e rubini • Kgl) tu cacciato dal I rono da Kou- 
l'-Can , e ridotto ad effer v affatto de 1 Re di Per- 
fia. 
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regni una uniformità troppo grande ? 
Chi fa che il trafmeftio non produce!' 
fe qualche nuova bellezza ? Quefla va- 
rietà av venturoni non ri trova fi che Tul- 
le rive della Sena. Ne' Giardini del Lo- 
vero , nelle .giornate ferene della Sta- 
te, voi vedrete tutto ciò , che la teie- 
ra tutta può produr di maravigiiofo. 

Una bruna cogli occhi neri brilla di 
tutto il fuoco delle bellezze del mez- 
zogiorno : gli occhi azzurri rendono 
più dolci le fattezze d'un altra : que- 
lli occhi portano feco dovunque fi ri- 
trovano, i vezzi della bionda. I capei 
caflagni ferabrano efler quelli della Na- 
zione. Non ha la Francete nè la viva- 
cità di quelle che bruciate fono dai Só- 
le, nè la languidezza di. quelle che noi* 
ne fon rifcaldate: ma niente le mancai 
per piacere agli uomini. Di quale fplen- 
dore non rifulge mai ella? Sembra fat- 
ta d'alabaftro, d'oro e d'azzurro: amo 
in lei fino gli errori di Natura , per 
poco eh' eli' abbia alterato il colore de]' 

iuoi capelli . Voli' ella ri farcirla coi* 

1 * TU 



Di 




una nuova tinta di bianco , d' uri 
torto che non le ha fatto . Brezze j 
che temete che fia quèfto un difetto ; 
non iftate à fervirvi di pólvere ; ìafchi- 
te pure che s cìringuati le rbfé del là 
voftra carnagione lanciatele portar li 
vita 6no a voftrì capelli .... Ho vedu- 
ti) degli òcchi vérdi fra la copia ten 
grande di qùefte bellezze, e gli ho da 
funsi riconofciuti .• étti non ralfòmiglia* 
vi.no nè à quelli dette nazioni del JVTéz- 
zo"iorno, nè à quelli delle hazìòrìidel 

7. ° • ' - I '3SÌ. CW.UK/ 

àettentrione. 

In quéfti Giardini deìizìofi , f W no- 
mero delle bellezze for patta quello' aV 
fiori : nè avvené }wr una che agli 
occhi dì qualcuno non funeri tutté 'le 
altre . R accoglieteli queftr fiori V n?a 
non iftate a farli in mazzetti.* girate 
amanti, fcorretele turìè , ma ritornate 
fempre alla (léna , fe volete guftar pia- 
ceri che fou'disfino il voftro cuore v 
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Spiegatone del Fenomeno de* differenti 
colorì y ne' Sijìemi delle Ova , e dc\ . 

^'df^ìJtti quefti popoli che abbiam 
|J^ ? paentovatp , tatui uotjnini diver- 
J^T^ jrpnp eglino difcelì da' una ftelta 
.madre ? Non ci è permeffo di dutó- 
tarae. r 

Quello che ci refta da e&minarè fi 
c r come abbiano jpptutp nafcere da un 
40I0 individuo tante Tpezie si differen- 
ti - Voglio fu ^uelto punto anch jio 
avventurare alcune mie 'congetture. 

Se gli uomini foffero flati da prin* 
cipio formati d' 0^0 4n ovo , avrebbe 
dovuto .ccjntenere là^pn^a^adre;, delie 
pya di differenti cplpri r e que(le ^ya 
avr-ebber' dovuto parimenti contenere 
delle ferie ipnumerabili d' altre o va del- 
la rnedefima fpezie , ma che fchiuderfi 
\apn dove^no che gi urta il loro órdine 

ri 2 
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di fviluppaijieiato dopo- utt • <Jerro nu- 
mero di generazioni ^c^teriipf affé- 
gnati dalla provvidènza per 4' órìgine 
ite* pòpoli che vaerai* too tenuti ^ Non 
farebbe impoffibile y che vettéiìdó uh 
giorno a mancare la ferie delle ova 
bianche che popolate rendono le^noftfe 
' regióni r tutte le nazioni Europee *can- 
giaffer colore; come non farebbe -altre- 
sì imponibile v che tela efaufta la fon- 
te delle ova nére , non aveflfe più T 
Etiopia che bianchi abitatori. Così per 
efempio in una (java profonda , man- 
data che fia la vena del marni o bian- 
co , altro non fi ritrova che pietre di 
^iverfi colorì > che fi vanno fuccefllva- 
mente fcoprendo. Cos'i pure nuove r ràz- 
ze d'uomini comparir poffono fulìa wr* 
ra> ed eftinguerfi le antiche J ».,i.nv, 

Se ammetter fi volefle il fiftemade 1 
vermi ; fe tutti gli uominrfóffero, fla- 
ti da principio contenuti in queftì .ani- 
mali che nuotavano nel ferne t del pri- 
mo uomo > dovrebbefi dire de' vermi , 
quel che abbiàm eletto dell' ova : il 
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verme padre de' Neri conteneva di ver- 
me in verme gli abitanti tutti dell' É- 
tiopia; il verme Dairo, il verme Ot- 
tentoto, e il verme Patagone con tutt 
X lor, difendenti , erano di già intera, 
mente formati , e doveano popolar un 
giorno le parti della terra dove ritro- 
vanti quelli popoli. 




C A m t o l o i n. 



. non 



Produzioni di nuove fpc%ie. 

Uefa' fìftemi delle ova e de ver- 
* mi r non fon forfè che troppo co- 
modi per ifpiegar l'origine de' Neri e 
de'Bianchi, perchè (piegherebbero ancora 
come differenti fpezie pQteffero efser for- 
mate dagli ftefll individui . Ma fi è 
veduto nella precedente diflertazione , 
quali fieno le difficolta che 'fi. pofsonr 

< ^opporre. • • [\ 

'■ Non fi riducono folranto al Bianco 




e al nero le varietà del genere uma- 
no : fé ne ritrovano mille altre ; c 
quelle che Tarino impresone maggiore 
agli ocelli noftri, non còltati lorfe ptejfy* 
te più alla Natura, che quelle che noi 
ravviliamo a tanca . Se aflicurar le ne 
potetti mo con decifive efperienze , ri- 
trovereflìmo forfè altrettanto raro il ve- 
der nafeere con occhi azzurri un gar- 
zone , tutt' i di cui antenati avuti af- 
ferò gli occhj neri , quanto egli è ra- 
ro il veder nafeere un figliUol bianco 
da genitori neri. 

1 figliuoli raffomigliano per ordina- 
rio, ai lor genitori : e le ftefle varietà ^ 
con le quali nafeono, fono fovente ef- 
fetti di quefta raflomiglianza . Se fi j5o- 
tefle tener dietro a queffe varietà , ritrove- 
' rebbefi forfè T origine loro in qualche 
^feonofeiuto antenato. Effe fi perpetuano 
col mezzo di replicate ' generazioni d' 
individui , che le hanno : e fi cancel- 
lano còl mezzo di replicate generazio- 
ni ^ che non le hanno * Ma quel eh' è 
forfè ancora più forprenderite fi è , il 



,&g tip 

vederle, dopo qualche interruzione, dL 
bel nuovo ricomparire ; il vedere i' 
figliuolo che non raffomiglia ne al pa- 
dre , ne alla madre , nàfcefe con le 
fattezze dell'avolo . Quefti fatti , per 
quanto fieno maravigliofi , fono tanta 
frequenti , che non fi poflbno avocare 

in dubbio. 

La Natura contiene il fondo di tut- 
quefte varietà/ ma il cafo o l'arte 
« mettono in opera . Quindi è, che 
quelli che fi applicano con induftria a 
jfocfdisf ire il gufto de' curiofi , fono , per 
xosL dire , creature di nuova fpezie « 
Noi veggiam comparire razze di cani , 
di colombi, di canarini, che non era* 
no avanti in natura . Quefti non fu- 
rono a principio che individui fortui- 
ti ; e T arte e le replicate generazioni 
ne fecero tante fpezie. Il famofo Leo* 
' nato crea ogni anno qualche nuova 
spezie , e diftrugge quella che non è 
più alla moda. Corregge le forme , e 
varia i colori, ed ha inventato le fpe- 
zie àetfArkchiWy del Mopfo, ec, 
s - - H 4 
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Perchè queft* arte fi rirtring' elh 3 f 
foli animali r perchè que' Sultani ^ Gira- 
«riti in ferragli che non rihdiitfdonb 
che donne di tutte le fpezie. cdnofciu- 
te , non Fanno nalceré hiiò^b' fpezie?' c .e 
io fofli ridotto come lord air uftìtó 
piacere \ che dar poflW il feìVibjànte 
g. )e fattezze • ricorrerei iiicfohtartè'nte 
a guelte varietà . Ma per quanto bel- 
Jc foffer le 'donne , che fiafcefTef cTéu 
loro', eglino -non cónòlcéreB&erò •gfenftf» 
jmai che la pi ci picciola^an^' 'de' 4 gfrai 
ceii'cT amore / è ignorerebbero '^flètti 
che pcfiono far guftare ló fpfritò 
tuoi e 

Se non vèrgiamo formarfì fra rioi 
quello nuove fpezie di "bellezze y veg* 
giamo però fovente parecchie produztó- 
r\ì* che fono per il Fifico dello fteffo 
genere; cioè razze dì lofehi , di zoppi, 
di gptfofi, di tifici; e per difgrazia névi 
v 1 ha dnopo per la 1 Ior guerigione d 4 
r.na lunga fcrte dj gctlèràziòni . Ma la 
iam>ia 'natura y non' hà yòluto che fi 
perpetÙ5tflero cotefti difètti "co! -reider- 
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celi dilguftofi/ le bellezze fono con più' 
ficurezza ereditarie v la taglia , e la gam- 
ba che tanto ammirikmó -, fono l'ope- 
ra di molte generazioni, nelcorfo del- 
le quali furono con ogfti ftudio for- 
mate. " V :vfi V % ; • -v 

Un; Re del Settentrione venne a ca* 
po di rendere poderofa 6 polita la fua 
nazione . A v$a egli un gufto ecceffivo 
per gli uotìrini d'alta datura e dì .beli? 
afpetto : chiamavali tìel fuo regno da 
tutt' i paefi j h formila; fendeva felici 
ttitti q&elli eh' erano ftati dalla natura 
formati d'eccedente grandezza. ÀmmL- 
*afi al dV d' oggi un fingolar efempio 
della poflanza de Re . Qucfta nizionè 
fi diftingue per le taglie più vabtagi 
giofe> $ per le figure più regolari; a> 
me diftinguetóbbefi una foréfta fra tut> 
it le piante' che la circondano , fe i* 
occhio attento del padrone s applicaffè 
a coltivarvi degli arbori diritti e ben 
cerniti. La quercia e l'olmo ornati di 
foglie più verdi , diftendono i rami lo- 
ro fino al cielo : l'aquila fola ne può 

H 5 
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_ . _ . Il ^cceforf? di que- 

Ito Ré .abbellite oggidì la f oretta 4' 

J^l^ri^dì fiOfi,» : >C t 

X Qtofi fi ^ ^fiti jf» credere ? 
che ima tielle fliaggipri Mezze ; fielle 
donne , confifter doveffe nelT aver ^ 
divi {epfia %ttaM 89» A ^e&fOn&fte- 
iwre, Qu4&a JiaàWfte .^#^^4 
Àguk in tut^o -le i^nvpjù.ide; ^fti 

«tti^è gi«r»fta^ayfr<Jefffi%so9 
lidÌGfiU > ^Ho ,Me<Jup Akuse; 
Ghwe'fi , Ralle vali *le -n$& do#pe 
j»on avtebher; ^potuto,, faiw jentf^e-j^e 
un j^Up .del dteEo j>ie4e . Qye#a k#?z- 

aanion è nuova ... Plinio, 'gopó fcu<&>£ 
fot,sf»rk d'una Baziwe^eil'aìn^ie:!, 
lesdi.cui donne .av^no.cfl 
«folo* «he venivano chi#i>ftse $i 
Stwizo ;( * ) . È' vero di' ^ 
gè;, che gli uomini : *yea$/>;.*i 
iuago un cubito ; ma fi dee 
che la, picciolezza delude, 

» . » • 




. . - 



!!.!, J,!? .'5»t 1 • K>Ui 
C*) C. Plin. Natur. Hift- Lik a Op. 
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ne abbia dato motivo d efagerare falla 
^aridezza di quello degli uomini. Que- 
ia nazione farebb* ella Hata per avven- 
tura quella de' Ghindi , pnco allora 
conofciuta ? Non fi dee per altro at- 
tribuire alla fola Natura la piccolezza 
del piede delle Chinefi: ne' primi tem- 
pi della loro infanzia, fi tengono i \px 
piedi compreflì , per impedir loro di cre- 
fcere . Ma tfvvi grande appetenza , che 
le Chiheli nafcano con piedi più pic- 
cioli delle donne delle altre nazioni , 
Quéfta è un' oflervazione airiòfa da fa- 
re, e che merita l'attenzione de' viag- 
[latori . 



Bellezza fatale , dèfiodi piacete, quai 
difordlni non cagionate voi nel mondo } 
Non vi bafta tormentar i noftri cuori , 
che voletè eziandìo fòvvertire tutto T 
ordine di Natura, La giovinetta ftafl- 
cefe che dilpregia la Chinefe , non la 
biaiima che di credere di dover Tfftr 
più brlla facrificando la grazia del por- 
tamento alla picciolezza del piede: im- 
perciocché finalmente "non 1 ritrova la 



Digitized by Google 



Ghinefe eh' egli fu un pagar troppo 
aro qualche vezzo , tur tocche acqui- 
etarlo doveffe con la tortura , e col 
dolore . La Francefe ftefla ha fino dall' 
Infanzia il corpo rinchiufo in un im- 
buito di balena , o anguftiato da una 
croce di ferro , che la incomoda più 
che tutte le fafeie che comprimono li 
piede della Ghinefe . La fua teda guer- 
nita di papigliotti la notte v in luogo 
della morbidezza de' fuoi capelli , non 
ritrova per [appoggiarli che punte di 
carta dura; eppur ella dorme tranquil- 
lamente, e fi ripofa fopra i fuoi vezzi. 



CAPITOLO IV.'- : 
« . De ticgrtotnvncki. .. i liù\^ 

» •• .» ••»• • • » 3 

O porrei volentieri in dimentican- 
J[l za il fenomeno che ho inrraprefo 
di (piegare , ed amerei meglio occupar- 
mi nel rifvegiiamento d' Iride , che par- 
lar e del picciol moftro , di cui bifo- 

• • ; ? ili i> ». * . . .w -c ( 
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*gqfa : 'chè 'Ve ;nif Eccomi la ftorii • 
t ; t Quetìi è un garzone di 4. o 5. anni* 
■che ha tutte le fattezze de' Negri , eia 

cui bianchiflima e fcolorita pelle non 
fa che accrefcerne la bruttezza. (*) La 
Tua tetta è coperta d' una lana bianca 
tendente al roflb . I fuoi occhj d* un 
azzurro chiaro fembrano offefi dalla lu- 
ce del giorno . Le fue mani groflfe e 
'mal fette raflfomigliano niuttofto alle 
zampe 1 d' un animale , che alle mani 
di un uomo. Egli è nato , per quan- 
to s* afficura v di padre e madre Afri- 
cani, e neriflimi. 

L' Accademia delle Scienze di Pari- 
gi fa menzione (**) d' un fimil mo- 
ftro, Rato a Sunnam , di razza Afri- 
cana. La madre fua era nera , ed affi- 
curava ch'era nero anche il padre. Lo 
Storico dell' Accademia fembra rivocar 
in dubbio queft > ultimo fatto , ó piut- 




: *,V mi* -•*-».• », 

(*) Fu condotto a Parigi Panno 1744. 

(**) Scoria deli* Accademia delle Scienze 1734. 
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folio fembra pertuajftjgnj .Ji paUic'iol- 
i« un Ne^ro bianco. Ma non efedo ciò 
neceffario: badava che quefto fanciullo 
avefTe avuto qualche Negro-bianco fra 
i fuoi avoli; e chi fa ch'egli non fof- 
0? il primo Negro -bianco della lua 
razza . 

La Cornetta di V,... che ha un ga- 
binetto ripieno delle curiofitk più ma- 
ravigliofe della natura , ma il di cui 
fpirito c molto maggiore , pofTede u 
ritratto d' un Negro di quefta fpezie f 
Quantunque quello eh' egli rapprefen- 
ta, eli è attualmente inJfpagna, e che* 
Milord M.... mi dille d'aver veduto, 
fia molto più avanzato in età di quel- 
lo che fi vede a Parigi , egti ha tut- 
tavia lo lìeflb colorito, gii ftefli occhj, 
e f la ftefla -fifonomia. r ' v • 
„ Mi fu detto per cofa cert;a effervi ai 
Senegal famiglie intiere di quella fpe- 
zie ; e che nelle famiglie negre noti 
era fenza efempio , nè tanto raro ^ il 
veder nafeere qualche Negro-bianco. 

L' America e Y Africa non fono le 
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folé partì dèi rnond^ \ thè' pfòduèiti» 
quefte fpezie di triedri , pSHhè 4$mà 
fonò anchè in Afia. 11 Wg* Su tèa* $ 
Soggetto altrettanto éiftinto per il' fila- 
mento , quanto per il porto eh' «gtf 
decida nelle ìndfe Orfèntàli , tot fo- 
prattutto rifpéttttbfle f&t il faó amót* 
per là verità , ha ve&rto fra' Negli * 
parécèfej bianchi s lafciàttchezza de' qua- 
li venivà trafrtrtfla di jjadre iti • figli» 
telo . Egli lì è compiaciuto dì foMki 
fare fò qtfeftó putito la curitffità iWBu' 
Gonfidi é$i Matta friattthezza ctìntt 
ùnà malattia <leHa féite '( *>) ; qtfsft'jèt 
a di lui paréri, W attente, tnà m 
actìflerite che fi ^erpétuà ; € 'fuHìfte 
toolté 'generazioni . ^ 
5 £ I<9' : fòt contento di ritrovar -le ftteé 
d' tra uomo cdsi $timtha¥o , cotlfbi* 
mi a quelle eh' io fcvevà fepfa >qtì«fte 
fjJefcie dr fnòftfi . ImperdfòoJhè , dUia 

r.',« •" ».t * « • <« * i « »«. 

*Jssfc..-'^.J > .... . 1^ vi , 1 \* 
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• <*) ©-pìuttófto delki Mentbrina flleticoIiVe , eh? è la 
parte della pt ile , la di cui tinta forma il colore de 1 
Negri. ' 



quefta bianchezza una malattia , o quai- 
fivogiia altro accidente , effa farh Tem- 
pre una varietà ereditaria , che dura o 
fi cancella per qualche corfo di gene- 
razioni. 

Quefti cambiamenti di colori fono 
più frequenti negli animali , che negli 
uomini . Il color nero é tanto ineren- 
te a' corvi ed a' merli , quanto a' Ne- 
gri.- ma ho veduto tuttavia molte vol- 
te merli e corvi bianchi: e quefte va- 
rietà formerebbero probabilmente tan- 
te fpezie , fe veniflero coltivate . Ho 
veduto in certi luoghi le galline tutte 
bianche. La bianchezza della pelle con- 
giunta d' ordinario con la bianchezza 
della penna > fece anteporre quefte gal- 
line alle altre , e di generazione in ge- 
nerazione, fi giunfe a non vederne na- 
fcere che di bianche. 

E' per altro affai probabile y che la 
differenza dai bianco al nero , tanto 
fenfibile agli occhi noftri, non fia gran 
cofa per la natura • Ogni leggiera al- 
terazione alla pelle del cavallo più 

><«t : * ». -8 ri *ri WQI , A t 

t é y f nero% 
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neri) , vi U cveictrt ii nei bianco / fenz 
alcun piib^io per li colorì di mezzo. 

Se lvi fofle bifogno d'andar a cerca- 
re quel che fuccede nelle piante , per 
confermare il mio detto ; quei che le 
coltivano ci direbbero, che tutte quel- 
le fpezie di piante e d'arbofcelli a pen- 
nacchio che fi ammirano nenoftri giar- 
dini, fono effetti delle varietà divenu- 
te ereditarie , e che s eftinguooo fe 
fi trafcura di coltivarle (*) . 
. « * , • •» ■- • « 
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Saggia di [piegatone di Fenomeni^ 

precede»** 



r «* 



*jD^ Er ifpiegare al prefen te tutti que- 
fti Fenomeni, cioè- la produzio- 

* x 




( « ) Vidi ieSta din , & multo [pettata labore, 
Degenerare tatnerì*: ni Vis human* fuor anni > . 
Maxima *MAOHe manu Itgerct: 

Virgil. Georg» iib. 2. 
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ne delle varietà accidentali : la fuccef- 
fione di quefie varietà d' una ip T al- 
tra generazione, e finalmente la dure- 
volezza o la diftruzione delle fpezie „• 
ecco quanto a mio giudicio fi dovreb- 
be fupporre . Sq quello eh' io fono per 
dirvi non vi piace; pregovi almeno di 
non confiderarlo che come une sforzo 
ch'io fo per foddisfarvi . Non mi lufin- 
go darvi fpie°azioni compiute di Feno- 
meni cotanto difficili ; ma non farà si 
poco per me, le giungerò a connetter 
cuefti con altri Fenomeni , da' quali 
dipendono. !7 

Bifogna dunque confiderar come fat- 
ti , i quali fembra che F efperienza ci 
coftrioga d' ammettere. 

I. Che il liquor ferninale di ciafebe- 
duna fp e Z*e £ animali contiene una 
Moltitudine innumerabiU di parti \ pro- 
prie a formare con U lor unione altri 
animali della mede [ima fpezie • 

tfe Che nel liquor feminaU di xia* 
fcb»dun individuo , le patti proprie a 
formare le fattezze fimili a. quelle di 



Quefio Individuo , fino quctid , che Jorio 
per ordinario in maggior uumero , ? r6i? 
hanno maggior affinità ; quantunque ah 
tr& ve ne fieno con fattele differenti* 

3. Quanto alla materia, di cui for- 
mar fi dovcjfero nel jeme di ciafcbkdun 
animale, parti confittili a queflo a a* 
le\ farebtì ella una congettura molro ar- 
dita, ma forfè non tanto fpvglia dive* 
rif(tniglian r z s a , il penfare che ciajcbedu- 
ti a parte fomminiflrar dovejfe i fuoi 
germi. Chi fa che T efperienza diluci* 
dar non potette un tal punto , fe fi 
provaflfe a mutilare per lungo tempo 
alcuni animali di generazione in gene- 
razione : vedrebbonfi forte le parti re- 
cife diminuire a poco a poco , e forfè 
eftinguerfi affatto. 

Le fuppolìzioni precedenti fembrana 
neceffarie ; e ammeffe che fieno una 
volta , fembra che (piegar fi potrebbe- 
ro tutt* i Fenomeni -cht abbiami vedtì» 
ti qui fopra * ' <' 
- Le parti analoghe a quelle del pa* 
ire -e della madre , effendo le più m* 

i % 
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meroie , ,e quelle che hanno niaggierfe 
affinità , farebber quelle-che ft unird> 
bero più d' ordinario ; e formerebbero 
ammali Amili a quelli , da' quagli foffe* 
ro ufciti. . * * ' • \u ^ r. ;r > 

Il cafo e la mancanza di fattezze di 
famiglia , formerebbero talvolta nuovi 
aggregati v e nafcer fi vedrebbero; da' 
genitori neri un figliuol Bianco p q foro 
anche un nero da' genitori bianchi 
benché queft' ultimo Fenomeno; fia tool* 
to più raro dell' altro * Kin 

Io qui non parlo che di 
menti Angolari , dove il figliuolo, natta 
di padre e madre della medefiota; fpe* 
zie, aveffe fattezze diverfe dalle iharo : 
imperciocché quando avvi mefcoianaa 
di fpezie , V efperienza c' infegoa nche 
partecipa il figliuolo dell' una^e dell' 
altra* r i r ; \ \ w b :*c 

Quefte unioni ftraordinatie di parti * 
che non fono parti analoghe a quelle 
de' genitori , fono veramente moftri per 
il pròforiFuòfb che fpiegar vuòfelé tn^ 

ravigHe della natura . Non fon elleno 
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che jfeeàlezze^^eil il fàvio , che lì can* 
ten«iy^ahia&afHc lo fpetracold.- ni; 

(^efte^pròdtizioni noti fono a prin- 
cipio* ohe accidentali : le parti origina- 
rie degli antenati fono ancora le più 
abbondanti in femr: dopo alquante ge- 
nerazioni, o nella generazione fufleguen* 
te 5 la fpezie originaria ritornerà in vi- 
gore i e il figliuolo in vece di raffomi- 
gliare al padre e. alla madre 4 raffomi- 
glie&*a ? piìi rimoti parenti ( * ) * Per 
formare nuove fpezie di razze che a- 
veffeno a -perpecriarfi , converrebbe pro- 
babilmente che xjuefte generazioni fof 
fero* piùt volte ripetute ; converrebbe che 
le parti proprie a formar le fattezze 
originarie , meri numerofe in ogni ge- 
ncto2dopey r fi xHfperdeffero, o reftafièro 
in si picciol numera > che vi foffe duo* 
pp d'un nuovo accidente per riprodur- 
re lari fpezie originaria . :r 

^hlitì i. • • > ^f^lj. »Jfi*V f 'Cibiti 

C* l'Qufft* è qweitó che gjiornalmentè (accede rtclie 
Amiglie. Un figliuolo che non ra/Iònii^l ia nè al padri K 
mè alla mite, r affamigliela all' avolo* 

• 
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Per altro quantunque io fupponga , 
che il fondo di tutte quefte varietà fi 
ritrovi negli fteffi liquori feminali i 
non efcludo però T influenza che aver 
ne pofTono il clima e gli alimenti • 
Sembra che il calore della Zona torri- 
da fia più proprio a fomentar le par- 
ti , che rendono nera la pelle > che 
quelle che la rendono bianca nè fo 
fin dove giunger potefle quefta influen- 
za di clima e d'alimenti, dopo lungo 
corfo di fecoli, 

Sarebb' ella ficuramente una co& > 
che meriterebbe a dir vero T attenzio- 
ne de Filofofi, il provare , fe certe (in- 
goiarne artificiali degli ammali y paf- 
ìaffero > dopo molte generazioni , agli 
animali che da quelli nafeeflero • Se 
le code a le orecchie tagliate diogene* 
razione in generazione , s* andaflfero di- 
minuendo , o fe reftaffera alla fine in- 
teramente diftrutte. ' 

Ciò che v' ha di ficuro fi è , che 
tutte le varietà che caratterizzar po- 
trebbero le nuove fpezie d' animali e 
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di piante, tendono ad eltinguerfi : que- 
lli iònò errori di natura > ne' quali el- 
la non perfevera che eoo T arce o col 
governo . Le fue produzioni tendono 
Tempre a rialfumere la fuperiorkh loro. 
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i C,A PITOLO yj. , 

, > i r * t j -• « • • • . » / . • • . . f t /- ! *• 

£/sffr co/* wrtf, nascano figli** 
uoli neri da genitori bianchi, che fi- 
gliuoli bianchi da genitori neri. Che 
. i primi padri dàl genere umano ffr 
rono bianchi . Difficoltà /opra V ori- 

, ,gine de Negri levata 
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*jp^\A quelli repenti ni nafeinìenti di 
dLJr P r °k bianca- nei- fimo di popoli 
neri", potrebbe!! forfè concludere- , che 
il bianco fia flato il fcólore primitivo 
degli uomini ; e che il nero non fia 
che una varietà- divemira ereditaria do- 
po il corfo di molti fecoli > ^raar che 
non abbia: interamente diftruttò il co- 

I 4 
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lor bianco, che tende fempre a ricom- 
parire . Imperciocché non fi vede fuc- 
cedere il Fenomeno oppofto * nè veg- 
gonfi nafcere da genitori bianchi figli- 
uoli netsi. yi- - *>h," 

Io fo che fi è pretefo y che un tal 
prodigi P £a nato- in Francia ; ma egli 
è talmente deftituito di prove (ufficien- 
ti, che aon fi può crederlo con ragio- 
ne. Il gufto di tutti gli uomini per ii 
maravigiiofo , dee Tempre render fofpet- 
ti i prodigi ; quandonon fono con pro- 
ve invincibili dimoftrati . Nafce un fi- 
gliuolo con qualche deformità, le don- 
ne che lo ricevono ne fanno lubitotm 
orribii moftro ; fe la fua pelle è più 
bruna dell' ordinario , egli è un Ne* 
grò . Ma tutti quei che videro nafce- 
re figliuoli Negri , fonno per efperien- 
za v eh* eglino non nafeono negri ; e 
che ne 5 primi tempi : di lor vita > fi du- 
rerebbe fatica a diftigguerii dagli altri 
fanciulli * Quando 4iMqj*e in ' una fa- 
miglia hw>ca. na&etìe. u» figliuol ne- 
ro r farebbe per lungo tempo incerto, 
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che foffe tale : non penferebbefi fubito 
ad occultarlo y e non potrebbefi invo- 
larlo , almeno ne' primi mefi della di 
lui efìltenza , alla notorietà pubblica , 
nè nafcondere in progreffo cofa foffe 
divenuto di lui ; ioprattutto fe il figli- 
uolo appartenerle a genitori di confide- 
razione . Ma il Negro che nafceffe fra 
il popolo, una volta ch'egli aveffe afc 
funta tutta la fua nerezza , non potrebbe- 
ro y ;nè voitebbero i fuoi genitori te- 
nerlo occulto .•• farebbe quefto un pro- 
digio, che la curiofità del pubblico ren- 
derebbe loro affai vantaggiofo ; e la 
maggior parte del popolo avrebbe più 
caro ufi figliuol nero , che un figliuol 
bianco é 

Oiu fe nafceflferò qualche volta fif- 
fatti prodigj, la probabilità che nafcer 
poteffero piuttofto fra il popolo , che 
ira grandi , farebbe immenfa ;< e in re 
lazione della moltitudine dei popolo , 
per un fanciullo negro d' tm gran Si- 
gnore * converrebbe che nafceflero mil- 
le figliuoli neri firà il popolo. E come 

I 5 



mai quarti fatti potrete e* e&ew igrxf y 
rari; come potrebbe» efser dttbbtpft? : 

Se nafeose figliaci aneto fra ipo* 
poli neri; fe quefti Fenomeni npirj fo- 
no si rari fra i popoli p<g£o< ttiimarofi. 
dell' Africa e dell' America /; quandi 
più fpefsa non dovrebbero ^ oafc«r« fi(^ 
wÀi neri fra gì' in numerabili . pt&potì- 
dell' Europa , fe prpdiuftefse si £acilm*n^ 
te natura i'una e 1' altro di queUk flftri 
adenti ? £ fe noi abWaat notizia di> 
quefti Fenomeni , che- focced^n^ hk 
paefi tanto ri moti , come s' ignorerei 
bero quelli , che aecadefser franai? 

Sembrami dunque ad evidenza, dirao- 
ftrato , che fe hafeono Negri da ; geni- 
tori bianchi > quefti nafeimenti fono in- 
comparabilmente più rari di quelli de' 
figliuoli bianchi da genitori neri. 

Quefto forfè bafterebbe per far pen~ 
fare , che il bianco foffe ftato il colo* 
re de' primi uomini ; e che il color 
nero fia divenuto per qualche acciden- 
te un colore ereditario alle gran fami'- 
glie che abitano fotto la Zona torri- 
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da ; fra le quali tuttavia il color pri- 
mitiva non è ù perfettamente cancel- 
lato , che non fi vegga talvolta ricom- 
parire. ' » v 

Quefte difficoltà dunque /opra F ori- 
gine de' Negri tanto ribattuto , e che 
vorrebbero alcuni far valere contra la 
ftoriar della Genefi , li quale e' ìiì!q« 
gna > che tutt' i popoli della terra tic? 
no ufeiti da oo fola padre e da una 
fola madre ; quefta difficoltà, refta in- 
teramente diftrutta, quando fi ammet- 
ta un fifoni a , eh' è per le meno tan- 
to vet Mimile , quanta tutto ciò eli' è 
fletto : fino ad ora immaginato ptt ifpie- 

»'«;*(; flit! *ì *ut ..-.}:. . \\ .„ 
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Congettura , perete i Negri non fi ri* 
trovino , rfc fotta la Y^ona torrida ; 
e i Nani ti Giganti ver/o i Poli • 



CJ I veggono eziandio nafeere anche fra 
|j noi altri divertì moftri , i quali pro- 
babilmente non fono che combinazioni 
fortuite delle parti de' ferai y ovvero 
effetti di affinità troppo gagliardi o trop- 
po deboli fra quefte para : uomini di' 
grandezza eccelli va , ed altri di picei o- 
lezza eftrema , fono fpezie di moftri , 
ma che formerebbero intere popolazio- 
ni, fe fi avefse 1' attenzione di molti- 
plicarli. 

Se è vero quello chi; ci raccontano 
i viaggiatori, delie terre Magellaniche y 
e delle eftremità fettentrionali del mon- 
do ; quefte razze di Giganti e di Na- 
ni}, fi faranno in corefti paeft ftabilite 
o per la convenienza de climi , o piut- 
tofto, perchè nei terapoy in cui comia- 
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davano a comparire, faranno ftate cac- 
ciate nelle fuddette regioni dagli altri 
uomini che temuto avranno quefti Co- 
loffi, o difpregiati quefti Pigmei. 

Per quanti Giganti , Nani e Negri 
fieno nati fra gii altri uomini , la fu- 
perbia o il timore armata avranno con- 
tro di .oro la maggior parte del gene- 
re unafll*|Q ; e la fpezie più numerofa 
avxk relegato quefte razze deformi ne! 
c imi meno abitati della terra. I Nani 
fi faran ritirati verfo il Polo artico: i 
Giganti faranno andati ad abitare le 
terre di Migellan ; i Negri avran po- 
polata la Zona torrida. 



CAPITOLO ULTIMO. 

Conclusone di queft Opera : Dubbj 
, i » e Qui/Honi. 

*JPO non mi lu fingo * che l' abbozzo 
JIj di fiftema da me propofto per if- 
piegarc la formazione degli Animali , 




piacer <tebba a tuta* il «ondo v non 
ne fono io fte&a molto contento , 
àpprouo «te a nufiira dei fi» m** 



rito . - io oon h(*<fetto aitfty che patfi 
par 4ubbj e coqgmure • Per ifcbprir 
«jdalcha oéfa (opra» ' Cina materia catana 
to òfcmra', «oca akuwe quiftiom ^ oha 
fi dovrebbe prima rifolvere v e- chd 
probabilmente don fi rifolveratwo giam- 
mai. - . k .„! »v 4 ,- . iv.^r;} 

Quclf i flint» 4egU Animali , tir* fa 
laro ricercare ciò che loro conviene 
fuggire ciò tèe Ut nuoce i mn pappar* 
tien egli alle p>à ficchile pfrti v èelfa 
quali £ animale è formato} ghie fio iftin* 
to, benché difperfo nelle parti defemi , 
e men forte in ciaf cb eduna y che in tut- 
to r animale y non è egli tuttavìa fuf» 
fidente per forma?* le unioni necejptrie 
fra quefìe partii ? poiché vediamo che 
negli animali compiutamente formati , 
fa egli movere le lor membra k Impeti 
ciocché quando fi dieeffe , che qucjfti 
tooti efeguiti vengono 4* una meccani* 
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ca intelligente \ quando fi foffero tu tri 
/piagati col me-^zo delle tenftoni , e de 
rilafsamenti cagionati a mufroti dall'af- 
fluenza , 0 dall' nj senza de%li Jpiriti, o 
ilei f angue , converrebbe [empire far ri- 
torno al mèfo flefio degli {piriti * del 
/angue; tèe obbedifce alla volontà » E 
fe la volontà non è vera cagione di 
queftimoti, ma femplicemente caufa oc- 
cafionale , non fi potrebbe penfare y che 
T ijìinto potefse e/se una cau/a foni- 
gli ante de 1 moti e delle unioni delle pie» 
xiole parti della materia?- 0 che in w! 
tìt di qualche armonia preff abilita ^ que- 
fti moti fofsero fempre Raccordo con h 
volontà. 
nr-v-. VVì u II. 1 - ' - 
>$>*t1lo ifìinto è egli Jparfo, a guiftt 
Mh fpirito £ una Repubblica i in tut- 
te le parti, che formar debbono il cor- 
poi 0 non appartien egli , come in uno 
Stato Monarchico , the a qualche parte 
indivifibileì 

In tal cafo , quefla parte non farebb 9 
ella ciò che coftituifee propriamente t 



Digitized by Google 



H4 

e/senza dell' animale ; nel mentre, fiv Je 
altre non farebbero che inviluppi , o tany 
te f pente di ve/ì intentai 

Quefta parte non fopravviverebb* el- 
la alla morte? E fciolta da tutte le. al: 
tre, non potrebtf ella confermare inalte- 
rabilmente £ ejsen^a. faal Jtmpre diff#r 
fla a produrre un animale. > o per -dir 
meglio a ricomparir riveflita di nuavo 
corpo ? dopo e/sere fiat? di/per/a per V 
aria, o nell'acqua y naftoli 4 nelle faglie 
delle piante , o nella carne degli ani- 
mali y conferverebbe fi ella nel feme delìH 
animale , che riprodur dove/se? 

Quella parte n$n potrebb* ella ripro- 
durre giammai che un animale della me- 
defima /pedici O produ? non ne potreb- 
be tutte le fpczic pofftbili r con la fola 
diverfità delle combinazioni [delle par- 
ti y alle quali ella sunìffeì (*} 

// Fine della Seconda Parte. 



C * ) Non omnis moriar > multaque pars 
Vitahit;.libitin*n* . 

Hof. FI. Orm. Iib. III. 
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DELLE MATERIE 

- PARTE PRIMA. 

. j ::•? . i . A- : -. , ! ' • .... 

• /\ ™ ma ^ • ^ 0n & 'roaggioi* progreffb 
^Arl, in Fifica , col fupporre , che fieno 
******* flati creati tutti in una volta , gli uni 
\ dagli altri j eke col .credere, che fieno flati 
creati fuccefliv amente . Pag* 72. 

Animali fcop»érti col mic^ofcopio nel feme del 
Mafchìo. dal Hartfoeker. 21. 

— Non fe ne veggono di tal forte nel fe- 
me della Femmina.' 102. 

- - Come neppure nel fangue , e negli altri 
liquori del corpo del mafchio. 22. 

ÀJcihù Fifipi li prefero per princip) degli 
animali da nafcera. % 21. 
Raflbmigliano alcun poco a quel Pefcio- 
. lino nero , da cui è formato il Ranocchio . 
z6. 

— Muojono, quando il feme fi raffredda nell' 
aria, o fvapora. 2 6. 

Di qua! ufo. elfi fieno.; 101. 

■ Jk 

» to' 
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^ — Quei foli arrivano allo llato di perfezio- 
ne , i quali incontrano nella nutrice qual- 
che cavità propria a riceverli, e a nodrirli. 2 7. 

— Poffono erti re paragonati a quegi' inietti , 
che van iòggttti in tempo di lor vita ad 
una ^ p a molte metamorfcfi , almeno ap- 
parenti. 28. 

* — Spennatici , conciliati col fiftema delle 
ova . -.31, 

Amnios y membrana , rhe contiene il liquor 
j criltallino, . ' 42, 

t — Quella membrana potrebb' eflere la ftéÉfe 
pelle del Feto. ' " 52. 

Ape, Regina ha un numerofò Serraglio d*a- 
minti, tutti da £ffa fodcjisfatti. 58. 

#U- Diventa madre di 30. e 40. mila figli- 
uoli, un picpiol numero de' quali fonofem- 
: mine; 2000. mafchj ; e il reftp non ha àl- 

. cua fello, ivi. 

Apposizione / maniera di formarfi il Feto, pf» 
favata dall' Harvey, \ . ' 44, 

Attrazione , ammefla che fia una volta può 
fervir a fpiegare la formazióne del Jeto , 

91 > 
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JJarnbino, durante i nove mefi che precedono 
la fua nafcita , egli è involto in una cfcjv 



pia membrana , é attaccato con uh cordone 
all'utero della madre. . \ t . w4. 

. Sette o ottò mefi . priteV di nàfcére ; , egi 
è capace di moto, ed ha di già? in piccio- 
lo tutte le parti ddF ubino adulto. 5. 

Aranti quello termine , egli non è che 

* materia informe. ivi. 
Come fi nodrifea nel corpo della madre* 
19. 27- 

Come fi fciolga nel momento della fiaa 
jiafcita. 43. 



Caroncule, ovvero eferefeenze fpungofe full* 
Superficie interna della matrice. 38. aj. 
Chioccio!*. individuo di quella fpeiié ha 
i due felfi. 60. 
— - Tuttavia una fola non baffa per perpetua- 
.re la Jpezie. - 03. 

. — Verfo il tempo del fuo accoppiamento la 
r natura Tanna di un dardo idi materia du- 
ra e croftacea . 60, 
Qua! efier poffa V ufo di <juefk> dardo . 



61. 



Circolazione del fangue feoperta dall' Harvey. 

1. » 3 7* , ' * 

Corion , leggiera membrana , che forma una 

boria* 4 * 4z. 

X a 
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— Queita membrana potrebb' eiTer telili ra, dal- 



1q ftetfò Feto. 



5°» ^ lcg. 

! Corna della matrice fono due ridotti ^ovvero 
cavità, nel fondo di quefta ; j>arte . -i|0 ^ j_8^ 
Corpo umano: fua or : gine. 5. 
--- La fua diflruzione non trae feco necel- 
fariamente quella dell' nomo. 



» » • » 

c. — e • /• f » if 1 » 



Damigella,. II maichio e la femmina dj que- 
: ila fpezie d* inletti , li lafciano trafportar in 
aria accoppiati infieme. 54. 
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Fecondazióne delle ova . L' idea più comune 
fi è , eh' efia fi faccia con 1' introduzione 

del feme del mafehio nella matrice • 15. 

- ». .•»•'■ 

— Difficoltà che rendono quefiV opinione dub- 
biola . ivi . 

Maniera, con cui vien prodotta, parago- 
nata dall' Harvey alla comunicazione del- 
la virtù magnetica al ferro, dopo aver toc- 
cata la calamita. B 46. 

— E alla maniera, con cui il cervello con- 
cepire l'idee. • ±j. 

Feto. Gli antichi credettero ch'egli folTe for- 
mato dalla mefcolanza de^due liquori Ipar- 



Google 



• I 

■■> 



fi dal mafchio e dalla femmina .nel l' accop- 
•*pfeménto. ' vr , IO# 

i.—^ Queff a opinióne' ièmbra là più ver ifimile . 

— Ariftotele credettè, che il feme ' 'della fem- 
miiià nori fertfffè che al di lui nodrimen- 
to. io # 

' v * • v ' * . j : 

• t • ^~*» 

• Gallòzzola-Infetto : il' mafchio di queffa fte- 
zfe -è un 'liifettb volante: la femmina , un 
• ; infetto quafi immobile. ' " ' sj. 
Generazione mediante il melcueìio de' due li- 
quori y paragonata alla vegetazione chiama- 
< ta in Chimica Albero di Diana/ 
Gorgoglione partorffce altri Gorgoglioni 

za l'accoppiaménto. <^j. 
*~ Ejgli fi accappia quando vuole 64. 

C.;.?.-4; ne,.. . > t ili ; . Ht:; . :*rv,ì '\ i 

Harvey . Se abbiavi cofa importante che fi* 
"Tcàppata a queft v òfiervatore: fe le lue offer- 
vazfoni conciliare fi portano col fiftemadel- 
le ova. 48. e feg. S7. 

- Se conciliare fi poffàno coffiitema degli 
animali fpermatici. ' - " 1 5 p. R 7 . 

"« ' . ... - - »■ ► . » f 1 r « . / - — 



■ iRtrofiifcwione , cofa Ha- 44 
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Matrice.' Defciizione di quella parte : .pJJa. è 
foderata al $ dentro W .liic^faraya' in- 
crefpata, e feminata dì piccioli pertugi 9» 
r^Uipdi^ciJecrcfrc, edititi pertugi ivi . 
".. . Ritrova^ dall' H^arvey. .goo^a e puf jfljolle 
défl* ordinario , dòpo V unirne col ma (chip, 5 8. 
-™ Molte guernite d' 5 efcrefcenze fpungoiè , 
feminate di piccioli punti bianchi intonaca- 
ti <Ji materia .vilcofa . . iW* 
Mefcolanza ,deMue femi i^on v fbmJt>sa j^aki- 
Je airHarvey . >' ^." : .w7 „ - ; 4^ 
..'ri- Aipmeffa da ^CarteljiQ . -n. r ^x. 

~- .Confermata con la ra^p^gjiaiiza, j$ % 
gliuolo, ora col padre^ora -con ^a jtr^dre r 
:£ .Talvolta cqji xutti d^e. ' 13- 7à* 

~Moftri , animan contraiti , . j6. 

Per difetto, fono quelli , a' quali Braca- 
no alcune parti r . ' 77. 

— Per eccefso, fono quelli , che ne hanno 
. alcune di più. i*y. 

— Se le. loro moftruofità dipendano da .gual- 
che accidente accaduto alle ova : o Je vi 
fien ova originariamente moflruofe l^Sig- 
VVinsIoyv teneva qgeft r _uUi«ia opinione . N 
Il Sig. Lemery fofteneva l'altra. 77.c1.ftg- 

— Un Medico Danefé ne attribuiva, la pro- 
duzione alle. Comete . 79. 

— Cagionati dalla fantfrC* delle J»adri. 8o~ 

» » 
« 
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e ne nafcano per qualche ri volizioni 
accaduta alla madre , quella non è cola' 
che debba forprendere. 81. 
— Ma che portino la rafsomJglian za dell'og- 
getto che ha fatto irnpreffiòne fulla madre , 
non porrebbelì nè comprenderlo riè ere- 
derlo. Sz. 8?. 

- — Le pretefe rafsomiglianze , che vengono 
foro attribuite, fono pure iilufioni . 84.85- 

o 



(Jva degli animali vivipari confiderai 'cóme' 
una ckim^r* da moki Fifici . ' * K . 34. 
Là'ioró realità feinbra provata dàlie Ipe- 

* Tienze del Graaf. , 35. 
Le^ jjperienze del Verheyen; rion fi fono 
ritrovate córicluflentr ih ' favore di queftòfi- 
ftema. 1 36V 

— — 1/ Harvey non Zeppe ritrovarne giammai 
nelle tubìì * ' v " rt. jT«- 

— — Per quale ftrada fuppongano quei che le 
ammettono , eh 1 efse arrivino» nella matri- 
ce •- 1 8 %• 

. — Quelle- di' parecchi animali' anche ovipàri' 
Ìbno mplli e fleflìbili. ' 1 14. 

— -■ Di berti animali non fi fchiudbnò die 
lungo tempo dopo* d' efsere ufeiti dai corpo' 
della madre , e d' altri qualche tempo in-- 

MHZ! , 
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— - Conciliate col lìftema degli animali iper- 
matici. Ji. 

k — Il Sig. Littre ne ritrovò uno nella tuba , 
e credette di riconofcere nell'ovaja il fito, 
da dove fi era fiaccato. 33. 

Ovaja , due corpi biancaftri formati di molte '. 
vefficchette rotonde ripiene 4' un liquore 
fimile alla chiara d' ovo. 11. 12. 

— Molti Fifici prefèro quefte vefficchette per 
vece ova. 13. 

- — Regioni di dubitare della realità di que> 
fte ova. . f ivi. 

Chiamata da molti Fifici il tefticolo dél!a 
femmina. 3$. 

Il Sig. Mery ritrovò in efsa un gran nu- 
mero "di quelle cicatrici, prefe dal Sig. Lit- 
tre per contrafsegni di ova fiaccate e ca- 
dute, nella matrice. 33» 34- 
L'Haj/ey non vi ritrorò giammai veru- 
na alterazione. ^ r \ '~ ; .3 7- 
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Padiolione, l'eftremità della tuba, doy'elP afc- 

\ braccia T ovaja. «. . . 

Pefce, feconda le ova della femmina , dopo a. 
verle ella gittate in acqua.' " 57. 

Pitagora diceva di ricordar/i de* diverti flati 
per li quali era p.ifsato, prima d'efser Pi- 
tagora . ( nella nou ) * a. 
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Placenta . Come fi formi : come e quando fi 
diftrugga. 19. 45. 

?olipo produce altri Polipi , come un albero : 
produce i rami, 6<$. 

* — Tagliato a pezzi 9 Qgni parte diventa un ■ 
Polipo compiuto, 66. 

Puojto.Vivente. cto. nup^ nel liquor criftalli- . • 

• no. 1 . . , : J%:i ■ • , / ^ 4J. . 

— Quando comincia a fvilupparfi non è an- 
cora che una mucilaggine divifa in due- 
picciole mafie ; V una delle quali forma la 
tefta , e l'altra il tronco. . / ^ ; ivi. . 

— ptto giorni 4$po egli è talmente forma- 
to, che vi fi pu6 . diftinguere il feffo* 44, 

e 

• •*« * * 

.* . #•,»•*« » 

Raffomiglianza del figliuolo ora : al. padre ;oca . 
alla madre , fembra diflruggere il .fiftema 
delle ova, e degli' animali fpermatici. 87. ; 

Relazioni , termini fotto i. quali fi mafchej&a 
ciò che altri Filofofi più ardiri; chiamano 
attrazione. 95. 

Reticella, tefa da un corno della matrice ali 1 
altro , forma pofcia una borfa. contenente un , 
liquor firaile alla chiara d'ovo, in cui nuo- 
ta un altro inviluppo sferico ripieno d' un 
liquor criftallino. 40. 

Rofpo tien la fua femmina abbracciata per 
mefi interi, * 

K 1 
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Seme d' ànimaH mafchj offervato col micro- 
• fcopio dall' Hartfoeker. ilm 
^— Se porta la femmina concepire fenza che 

ne fia entrato nella matrice* 
— - Se qualche volta ve n'entra. fri, 
Cofa egli diventa nel fittema di coloro 
che credono che non v'entri. 17- 
— - Harvey non ne ha mai ritrovato nella 
matrice. • ! ; j 7# ^ 

— Nè crede che dentri.' - - « jp. 
Perchè T Harvey non ne ha ma! nW 

vato di quello dei cervo nella cerva H ha 
egli perciò ragione di concludere che non 
v'entri? Ut 

— L'efperienza del Verheyen prova che v v 
entra* * 89, 

Sviluppameli , de' quali le piante lbmmlniftra- 
no alcuni efèmpj. Ci vien fatto credere che 
anche il Feto contenuto nell' evo , fvilup- 
pandofi nella fteffa maniera , arrivi a pren- 
dere figura dlftinta d'animale/ 13. 6$. 6 9 , 
- — Son eglino una confèguenza applicabile 
alla generazione degli animali ; rendon egli- 
no la Fifìca più chiara? <* p , 

• T , 

Torace e Abdomen tòno aggiunti alle parti 
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* interne del Feto , come un tetto ali* édih* 

• : do. y ? r ;* ' 42- 

Toro non perde tempo in carenze inutili. 54* 
Tortorelfc?: loro amori . — ivi . 

Tube . <Ioft fieno : chi fia il prime che le 
abbia deferitte, iz. 



Vagina , canale nel di cui .fondo rkrovaft la 
matrice. 9« 
Vita: Sarebbe più ragionevole dipenfar a go- 
derne, che di pèrderne rì^ntiVWéW 
■ re ciò che l'ha preceduta ^% d&3^ee 

iirla* • •• r ■' - - ^ - • ■ z\- 

i 1 »«°"- i v »ir t> ^ ì;L i a idonei 



• feguirla 
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T A V O 1* A 

DELLE MA TERIE 
P ART È SECÓNDA. ••- > 

" ••! W f .::"Yi CI 




Merica non ha abitatori bianchi: -chi 
fono tutti bruni, gli uni più y gli al- 
tri meno. - idj. 
— - Se neiriftmodi Panama frén fimiti . Ve- % 
dete Dairi. 

Ammali* Se cjiielL* iftinto , che fa tote cerc*-- 
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re ciò ctie loro conviene , e fuggire ciò 
che lor nuoce, fia fparfo in tutte le parti 
della materia, delle quali fon eglino com- 
porti - ? 142. 143. 
O fe non appartenga che ad una fola 

<r parte** *4?* 
Se quella parte fopravviva air animale ; 
e fe ella produr non poffa che un anima- 
le della fteifa fpezie* 144, 

B 

Bianchezza fembra effere il color primitivo 
degli uomini. 135. 
- Accidentale ai Negri. 127. 

Bianchi nati da genitori neri più frequenti , 
che neri natica genitori bianchi. 13^.138. 

Bomeo, bofeo in queft' ilbla , abitato da uo- 
mini che hanno code come le fimie. 108. 



». 1. •> 



Chinefi* Le Donne di quello Paefe confidera- 
110 come una bellezza l'avere i piedi piccio- 
li, e fono arrivate a renderli tali. 122. 

La natura probabilmente y* ha pollo del 
iuo , ma effe la fecondano tenendoteli ellre- 
inamente comprefiì nelT infanzia. . 12 3. 

Code v pv ver orecchie recife ad alcuni anima-, 
li, fi vanno alla fine annichilando. 134. 

Corvi bianchi* 128, 
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D 

Daìfi abitatori dell' Iftmo di Panama , fono 
bianchi ; non poflòno foffrire la luce del 
giorno, e non attendono a' loro affari , che 
col favor della notte. • ioj. 

^Diffèi^enza dal bianco al nero è poca co- 

< fa per la natura. ' irff. 

Danfcfi . Le Donne di qtieftò Paffe fono d* 
una bianchezza che abbaglia. in, 



• li».. ■ « *.x:-' ». ••• - J 



Equatore a mi fura che fi allóntaniamo da 
effe, che il colore de'popoli fi va rifcfaia- 
rando. 105. 



T 

X • 



Ilòle nel mare dell' Indie ; popolata riafche- 
duna da abitatori differenti , e di forma e 
• di linguaggio. 10:. 



Laponi abitatori dell' eftremità fettentrionale 

dell' Europa , ! più piccioli fra tutti gli 

uomini , che noi conoftiamo . ivi . 

Lovero, Giardino. iij. 



. .... 1 k e » . 



M 

Merli bianchi. 12?. 
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(il Gran ) fi la pefire ogn' anno in 
una bilancia , i pefi della quale fono dia- 

- <*\^ f - .J 1I2 . 

Lo -ri ri s"l*r ì . : ^ r.u* . i; * • ; -» -.i . . • 
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l^gf l . Egli e il colpii tua! gli abitanti 
., àefti. Zgaii tffrrijl^.. 6 ;,j «. ;. , Ioy ^ 1 10 . 
— Quelli che s'allontanano dall' Equatore y 
.., fono d'un -nera più chiaro. xoy. . 



- v Affida. T . r „ r „ rf — 

^ le hfonomie più dolci ^ ma non fono nien- 
te men neri .degli Africani; 106. 
Negri nati <Ja genitori bianchi, più neri che 
ì >iancl>i ^aci da genitori neri . % 3,5* i j 8.- 
tfegri non nafcono tali : ma diventane* col 
creicere, ttf* 

— Se ne nafeeflero da genitori bianchi , i\- 
rej&e-- difficile V occultar M fenomeno . i } 7. 

NegronBu&co^ con Ti'afcoiltro del quale fatte 
furono quelle due differtaziooi r fua deferi- 
zione . T2 j 

— V Accademia delle Scienze fa menzione 
d'un Negro limile. m ;*r.h ': ivi.- 

— - Altro Negro, il di cui ritratto vedefi ih cafa 
ideila Contendi V. ... *r originalerin, IC 
,P a g n * • tzó. 

— In alcune famiglie di Negri y i bianchi fi 
Berpetuano , »• • i vii . 



DiQitiz6d by 



Goo 



/Si 



t t 1*1 



o 

Ottcntoti. io5. 

Ova y tMf^^a jfuppor^e che ye ne foifero da 
diverfi colori nella priora madre del ge- 
nere umano, e che il Jfi^p perpetuate nel- 

10 iWflo mpfio eiafcijeduna nella fua ; fe lì 
fpiega la fyrm^e fklV uomo col Jìftema 
delle ova, • 115. 

'•-ri « * ' . I* r • 

Patagoni, abitatori delle ultime parti dell 1 -A me- 
lica Yer£cXril r Polo antartico, V altezza de'<jua- 

11 i w# '.fi ; dop P io delk noiU , ' r 107. 

R 

Ra^omi^i^nw del : fapciujllo col ; p^e e eoa 
la m^dre. Come fi pqffa/piegfrla . tjo. 

Stabilimanta fogli uomini grandi spiccioli in 
certi paefi determinati dalla convenienza de' 
climi , o perchè forfè vi faranno itati fc ac- 
etati. » * . • 140. 

V 

Varietà '{iella tinta ,, e, nelle .fcmbianze , piixmol- 
tiplic^tp fra' Francefi , che in ogn' fltro luo- 
go . 1 1 3. 

~— ,Che caratterizzar .potrebbero nuove . Ipe- 
zie d'animali e di piante , tendono ad eftin- 
guerlì. ?» 1J4. 

— Non fono le fole, chediverfificano i^omi- 
y , ut d* Til^^uomini , 1 1 Z . 
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Di qualunque fpezie effe fieno traggori 
Tempre la lor origine de* padri e dalle madn, 
ò anche dagli antenati affai rimoti di quello , 
in cui fi veggono. ; : ivi 1^3. 

— La natura ne contiene il fondo, ma jb il 
cafo o l'arte che le mettono in op^rà ? Sé ne 
ricava un efempio dalle nuove fpezie di 
cani. '* • 1 19. 

L' arte potrebbe forfè far lo. fteffo fipra 
gli uomini, * r *~ 120. 

- — Se ne deduce h prova da uh Rè ^ òh' è ar- 
« rivato a fortnarfi de' fudditi di grande ftatu- 
ra. ni. 

Si prova ancora con l'efèmpio delle Chl- 
riefi , che fono arrivate a renderfi i piedi di 
prodigiofa picciolezza. Vedete. Chinefi.. 
Vermi . Bifogna fupporre che ve ne fieno flati 
di differenti colori nel tèrne del primo uomo, 
le fpiegar vogliamo la formazione degli uo- 
mini col fiftema de' vermi. ' ri 6* 

z 

Zonna Torrida . Tutt' i popoli che T abitano 
fono neri . 1 $4. 141* 

— Glaciale dalla parte del Settentrione, abi- 
tata da popoli biànchiflìmi . 140. 
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